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L'APPELLO . Il presidente Carlo Cavedon interviene a qualche giorno dalle celebrazioni e dagli eventi dell'Otto marzo

"I?íù inemi contro i* soprusi alle donne»
Le Acli: «Violenze intollerabili
Servono rispetto e pene certe»
«Nonne, mamme, mogli,
compagne, figlie sono anzi-
tutto donne. Spesso vilipese
nella loro dignità, private del
rispetto e, non di rado, sfre-
giate o uccise». Da questa
premessa le Acli di Vicenza
vogliono che l'attenzione con-
tinui a rimanere alta e che la
società e le istituzioni di im-
pegnino a fare molto di più.
«Non possiamo archiviare la
Giornata delle Donne - com-
menta il presidente provin-
ciale delle Acli, Carlo Cave-
don - e voltare le spalle a quel-
la che viene definita l'altra
metà dell'uomo. La donna ha
una sua identità ed un ruolo
sociale che è sempre stato
fondamentale per la coesio-
ne, non soltanto familiare».

Di fronte ai frequenti feno-
meni di sfruttamento, di vio-
lenza tollerata o considerata
tollerabile occorre esprimer-
si e reagire. «Reputare certi
atteggiamenti, anche sul lavo-

Ml

Una manifestazione contro il femminicidio e la violenza sulle donne

ro - prosegue il presidente
Cavedon - un modo scherzo-
so di esprimere la propria
simpatia per le donne o, an-
cor peggio, sfruttare la pro-
pria posizione dominante,
dal punto di vista gerarchico,
non può essere tollerato».
Ma a queste situazioni se ne

aggiungono altre, che porta-
no la donna a soffrire, soppor-
tare abusi e soprusi ogni gior-
no, spesso senza che la giusti-
zia reagisca come si dovreb-
be. E trovano ampio spazio
anche espressioni volgari e
sessiste, come avvenuto nei
giorni scorsi da parte di un
noto allenatore di calcio, già

avvezzo a queste pratiche.
«Le istituzioni e le forze

dell'ordine devono poter con-
tare su strumenti certi e la
giustizia - conclude il presi-
dente Cavedon - deve tutela-
re la parte debole, non portar-
la a doversi giustificare nel
momento in cui decida di
uscire allo scoperto e denun-
ciare. Oggi, invece, chi denun-
cia viene spesso etichettato,
quasi mai protetto e, nel peg-
giore dei casi finisce sfregiato
o ucciso. Auspichiamo che
questa tendenza possa rapi-
damente cambiare direzio-
ne». •

O RIPROOU-SE RISERVATA

LA FESTA DELLA DONNA
Si à CELEBRATA L'8 MARZO
E stata istituita ne11977 la
Giornata internazionale
della donna. La testa vuole
celebrare le conquiste
ociali, economiche e

politiche delle donne, ma
anche è l'occasione 1)P1-
del unciare le ancora troppe
discriminazionieviolenze

elu d -i t  l'm
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Stasera alle 20.30 il via alle iniziative per i vent'anni

L'Andos in prima , linea
Incontri e raccolta , fondi
Per l'occasione il Gruppo Mastrotto donerà inoltre
uno s ento per la diagnosi precoce dei twnori

Laura Guarducci

L'Andos-associazione nazio-
nale donne operate al seno
Ovest Vicentino, festeggia i
vent'anni di fondazione con
due speciali appuntamenti a
Montecchio Maggiore, la
consegna di un nuovo stru-
mento per il Centro Donna e
il lancio di una raccolta fon-
di. «È un traguardo impor-
tante - osserva la presidente
Piera Pozza - e vogliamo fe-
steggiare con tutti coloro che
in questi anni sono stati al no-
stro fianco, con le volontarie
e gli amici del Comitato. Que-
sti primi vent'anni sono solo
l'inizio, abbiamo altri obietti-
vi da raggiungere e tante ini-
ziative da portare avanti».

Il primo evento, ad ingresso
libero e aperto a tutti, è que-
sta sera alle 20.30 in sala civi-
ca corte delle Filande, dove si
parlerà di "Alimentazione e
salute fra scienza e moda"
con la relatrice Anna Villari-
ni, ricercatrice dell'Istituto
nazionale dei tumori di Mila-
no. Sabato 24 marzo alle 17,
all'ospedale civile di Montec-
chio sarà celebrata invece la
messa presieduta dal vescovo
di Vicenza, monsignor Benia-
mino Pizzol, e animata dal co-

L'Andos Ovest vicentino taglia il traguardo dei 20 annidi attività

ro Schola Cantorum del Duo-
mo di Santa Maria e San Vita-
le. In quell'occasione sarà do-
nato dal Gruppo Mastrotto
di Arzignano il Mammotone
Revolve, uno strumento
all'avanguardia per le diagno-
si precoci del tumore al seno.

I due eventi sono organizza-
ti con Ulss 8 Berica, Centro
servizi per il volontariato del-
la Provincia di Vicenza e Pro-
Loco Alte Montecchio, con il
patrocinio di Provincia e dei
Comuni di Montecchio Mag-
giore e di Arzignano. Per il
ventennale, Andos Ovest Vi-
centino lancia, inoltre, una
raccolta fondi per l'acquisto

di un dispositivo di refrigera-
zione del cuoio capelluto, che
previene la caduta dei capelli
a causa della chemioterapia.
Il costo è di 36 mila euro e, ad
oggi, la onlus ha raccolto cir-
ca 3 mila euro grazie alle do-
nazioni dei dipendenti di G.
A. Operation di Trissino e al-
tri benefattori. «Questo stru-
mento è importante per le
donne con il tumore - eviden-
zia Pozza- perché per chi si
sottopone alla chemiotera-
pia avere la possibilità di pro-
vare a conservare i propri ca-
pelli significa alleggerire la
diagnosi».

O RIPRODUZIONE RISERVATA
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Iniziativa
Alla
Tramontana di
Altavilla si può
lasciare pagata
(«sospesa) una
pizza peri più
poveri

Ora c'è la pizza sospesa
«Ogni settimana un dono
da dare ai senzatetto»

VICENZA C'è chi a Napoli «sospende» il caffè,
lasciando al bar i soldi per una tazzina. Ad
Altavilla c'è chi invece, in collaborazione con
la Caritas, ha esportato l'idea in favore dei
senzatetto usando pasta di pane, mozzarella,
pomodoro e origano. «In questa pizzeria
trovate le pizze sospese»: il cartello è esposto
a La Tramontana di Altavilla, dove una volta al
mese o più i volontari dell'opera diocesana
accompagnano per una serata «normale» dei
senzatetto.

«Ci sono almeno tre o quattro clienti a
settimana che lasciano pizze in dono» spiega
il titolare del locale, Emanuele Stefani. Il
progetto è nato tre anni fa in una pizzeria di
Sandrigo che di recente ha passato il
testimone al ristorante di Altavilla. «Uno dei
volontari della nostra unità di strada,
Giuseppe Marcon, gestiva il locale di Sandrigo
- osserva Cristina Salviati, che coordina il
gruppo di volontari Condivisione di strada
della Caritas - ha avuto questa idea, proporre
ai clienti l'offerta per le pizze dei senzatetto,
ed è stato un successo. Per il reinserimento
abbiamo avviato anche un progetto culturale:
portiamo i senzatetto al cinema, alle mostre
o, appunto, in pizzeria». Si tratta di gruppetti
di tre o quattro clochard con altrettanti
volontari Caritas. Ad Altavilla, a La
Tramontana, i clienti vengono invitati al dono
di una pizza da un cartello davanti alla cassa,
che spiega finalità e motivazioni. «I volontari
Caritas sono tutti ragazzi che conosco e di cui
mi fido - osserva Stefani, il ristoratore - i
clienti che vogliono donare mettono l'offerta
in un salvadanaio, c'è una bella risposta».

A.AI.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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a c p n I i
Vícenza

Strumenti e giochi
per i piccoli pazienti
grazie ai volontari
VICENZA Pioggia di donazioni all'ospedale San
Bortolo. Ieri è stata completata la raccolta fon-
di di centomila euro per una nuova colonna la-
paroscopica per la Chirurgia Pediatrica, grazie
all'impegno di molte associazioni. E in pedia-
tria sono arrivati 5o peluche per i bambini ri-
coverati, dono del Lions Club Colleoni Thiene.

«Missione compiuta» sottolinea con soddi-
sfazione Alberto Corrà, presidente di Angeli
Berici, onlus fra le promotrici del dono a Chi-
rurgia Pediatrica, risultato di un anno di impe-
gno da parte degli Angeli Berici e molte altre
realtà del volontariato, banche cooperative, as-
sociazioni di ex combattenti, gruppi di escur-
sionisti e motoclub. La nuova colonna laparo-
scopica è una tecnologia all'avanguardia: è
comprensiva di tutte le attrezzature su misura
necessarie ad interventi con metodiche minin-
vasive sui neonati. Un settore in cui l'ospedale
vicentino è già all'avanguardia: ogni anno so-
no circa i.5oo gli interventi svolti nella Chirur-
gia Pediatrica, di cui circa i5o su neonati. La
metodica mininvasiva ha molteplici vantaggi:
meno dolore, assenza di cicatrici, minori com-
plicanze. «Utilizzare una colonna laparoscopi-
ca dedicata in modo specifico alla chirurgia
neonatale ci sarà di grande aiuto - sottolinea il
primario Fabio Chiarenza - perché significa
che tutta la strumentazione a nostra disposi-
zione è dimensionata per un paziente di pochi
giorni. Anche l'illuminazione è specifica, per
non rischiare di danneggiare la pelle, mentre
gli occhiali 3d in dotazione ad altissima defini-
zione consentono di toccare solo l'organo ber-
saglio, scongiurando così il rischio di lesiona-
re le strutture adiacenti».

I peluche donati dal Lions Club, invece, an-
dranno a dare sollievo ai bimbi nei reparti De-
genze, Terapia Intensiva Pediatrica, Day Ho-
spital e Pronto Soccorso. Sono stati tutti dona-
ti da bambini di terza della scuola primaria
Giovanni XXIII di Zanè. Si tratta di giocattoli
«riportati» in vita: ripuliti e sistemati dai vo-
lontari, visto che i padroncini non ci giocava-
no più.

Andrea Alba

0 Ieri è stata
completata la
raccolta fondi
di centomila
euro per una
nuova colonna
laparoscopica
perla Chirurgia
Pediatrica del
San Bortolo di
Vicenza, grazie
all'impegno
degli «Angeli
Berici» e di
molte altre
realtà del
volontariato,
banche
cooperative,
associazioni di
ex combattenti,
gruppi di
escursionisti e
motoclub

0 In Pediatria
sono arrivati
50 peluche per
i bambini
ricoverati, dono
del Lions Club
Colleoni Thiene
(nella foto)

@ RIPRODUZIONE RISERVATA
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v
il defibriltatore
per la z
industriale

A sinistra i fratelli Valente.M.G.

Il defibrillatore in azienda
che servirà l'intera zona indu-
striale di Lonigo.

È quello che verrà installato
nella nuova sede di via della
Tecnica i della Autotrasporti
Valente Giuseppe Srl, dei fra-
telli Stefano e Luca Valente,
che ha sede legale a Monte-
bello.

Gli imprenditori hanno ade-
rito all'iniziativa di Confarti-
gianato "Imprenditori di cuo-
re" per costituire una rete di
apparecchi salvavita nel terri-
torio, rintracciabili tramite
l'omonima App.

«È il primo defibrillatore
aziendale di Lonigo messo a
disposizione di chiunque ne
avesse bisogno», spiega Stefa-
no Valente, che è assessore a
Montebello.

«Nei prossimi giorni l'appa-
recchio sarà installato nella
parte esterna della recinzio-
ne e cartelli ne indicheranno
la presenza», annuncia. • M.G.

O RIPRUUUZIUNE RISERVATA
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Messa ®9910
di S . . t®

concerto
coro

Dopo l'acquisto della colon-
na laparoscopica col contri-
buto di associazioni ed enti
donata al reparto di chirur-
gia pediatrica del S.Bortolo
di Vicenza `Angeli berici' on-
lus ha quale nuovo progetto
il rinnovo del contratto della
psicologa e delle psicomotri-
cista e l'acquisto di un laser
chirurgico. Un importante
primo contributo di 2 mila
euro è arrivato dalla raccolta
di fondi in occasione del con-
certo di domenica pomerig-
gio del Coro Cai di Lonigo di-
retto da Loris Vantini e Piero
Zanetti.
«La grande sensibilità di

tante persone ci ha consenti-
to di raggiungere in tempi re-
cord un grande obiettivo cui
vogliamo ora affiancare altri
traguardi», ha sottolineato il
presidente pojanese di Ange-
li Berici dr.Alberto Corrà do-
po l'introduzione da parte
della volontaria Elena Conte.

«Tante patologie un tempo
mortali sono oggi curabili e
con strumenti adeguati sarà
possibile fare sempre di più
evitando interruzioni di gra-
vidanze per il timore di mal-
formazioni», ha aggiunto il
primario del reparto della
chirurgia pediatrica dr. Fa-
bio Chiarenza. • F.B.

O RIPR-I WE RISERVATA

Altre Associazioni di Volontariato Pagina 6



i Servizio offerto al Centro Sollievo

Il Comune di Dueville apre le
porte a nuove partecipazioni
al Centro Sollievo, iniziativa
attiva dal 2017 per accogliere
gli anziani con lievi deficit co-
gnitivi legati all'età. «È un
progetto attuato in collabora-
zione con l'Ulss 8 e l'associa-
zione di volontari Avmad di
Vicenza», illustra l'assessore
alle politiche perla terza età,
Marisa Binotto. «Gli anziani
sono seguiti dai volontari
ogni mercoledì dalle 10 alle
12 al Centro Arnaldi. La par-
tecipazione è gratuita e per
accedere all'iniziativa è neces- Assistenza a un'anziana . ARCHIVIO

sario contattare l'assistente
sociale comunale Gabriella
Morelli che con una psicolo-
ga dell'associazione valuterà
l'opportunità di inserimen-
to». Durante il primo annodi
attività hanno preso parte
cinque anziani del paese.
«Abbiamo notato un benefi-
cio in queste persone che, as-
sieme ai volontari, ad esem-
pio, leggono i giornali. Inol-
tre le loro famiglie possono
godere di una pausa di qual-
che ora dal continuo servizio
di assistenza fornito», conclu-
de Binotto. «Ora stiamo lavo-
rando per aumentare il nu-
mero di partecipanti e gli ap-
puntamenti settimanali da
uno a due: sollecitati i medici
di base». • MA.BI.

O RIPRUUUZIUNE RISERVATA
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AUSER
La ricchezza e il peso
del prendersi cura
Questo il tema dell'incontro con
Alessandra Sala, promosso
dall'Auser per oggi alle 16 a pa-
lazzo Cordellina, per la rasse-
gna culturale "Fuori dall'ombra:
l'autorialità delle donne".
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L'EVENTO. Successo per la cena di beneficenza

un menu a sognoa ci -E 0h lk.»-Ler la sonciarteta
con glì chef stellatì
Il ricavato agli Amici del 5° piano
a supporto dei malati oncologici

L'evento di beneficenza "Chef perbene" ha richiamato 160 ospiti

Successo a Bagnolo di Loni-
go, nella Barchessa di Villa Pi-
sani, per l'evento "Chef per
Bene". Alla cena, 160 ospiti
sono stati coccolati dalle deli-
zie dei nostri chef stellati più
rinomati, con il ricavato devo-
luto all'associazione Amici
del 50 piano. Il gruppo, attivo
nel reparto di oncologia
dell'ospedale San Bortolo, so-
stiene malati e familiari con
diverse attività. Nicola Porti-
nari, Lorenzo Cogo, Giuliano
Baldessari, Antonio Dal La-
go e il pluripremiato pasticce-
re Diego Crosara hanno rea-
lizzato un menù da favola.
«Siamo orgogliosi della bella
serata e della partecipazione
di tutti i 160 ospiti - racconta

Francesca Lovato dell'asso-
ciazione Amici del5° piano -.
Abbiamo tantissimi progetti
e il ricavato di questa serata
ci aiuterà a realizzarli». «So-
no stati raccolti più di 20 mi-
la euro - spiega Chiara Vigna-
to, organizzatrice dell'evento
-. Ciò è stato possibile grazie
all'aiuto di tante aziende».
Presenti il direttore del repar-
to di oncologia Giuseppe
Aprile e il nutrizionista Rena-
to Giaretta, responsabile del
progetto "SeTA" finanziato
dagli Amici del5° Piano. Nu-
merosi gli imprenditori vicen-
tini e leoniceni che hanno
partecipato all'evento e soste-
nuto la causa.

O RIPR-IWE RISERVATA
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Individuate nel territorio comunale quindici aree di attesa, cinque per gli attendamenti e tre di soccorso

Approvato il piano ` Protezione civile
«Le tende previste potranno
ospitare fino a tremila persone»

Caterina Zarpellon
..............................................................................

Terremoto, alluvioni, incen-
di, grandi eventi. In caso di
calamità o di manifestazioni
di vastissima portata, il Co-
mune di Mussolente è pron-
to.
Nei giorni scorsi la Giunta

del sindaco Cristiano Monta-
gnerha approvato l'aggiorna-
mento del Piano comunale
di Protezione civile. Un docu-
mento che include tutti i pro-
tocolli e le misure da mettere
in atto in situazioni di emer-
genza e che individua, all'in-
terno dei confini municipali,
una serie di "zone sicure" da
adibire ad aree di primo am-
massamento, di ricovero e di
soccorso.
Tutti i siti strategici già nei

prossimi giorni risulteranno
facilmente individuabili gra-
zie all'installazione di una se-
gnaletica specifica, che per-
metterà ai residenti di capire
subito dove andare dopo una
forte scossa o a seguito di un
incendio o di qualsiasi altro
evento di tipo calamitoso.
«In particolare - come ha ri-
cordato l'assessore alla prote-
zione civile Gianluca Donan-
zan - abbiamo definito 15
aree di attesa lungo le vie Pia-
na D'Oriente, Petrarca, Cu-
mana, Delle Statue, Borgo Fa-
veri, Del Rù, Salvo D'Acqui-
sto, Mazzolina, Verdi, San

Daniele, Papa Giovanni
XXIII, Trieste, Manzoni e
Cavour: sono questi punti in
cui rimanere sino all'arrivo
dei primi soccorsi». Eventua-
li attendamenti o luoghi di ri-
covero saranno invece allesti-
ti in via Lugana, in via Roma,
in via Chemin, Palma e in via
Dante Alighieri, nella zona
degli impianti sportivi. Sem-
pre in via Dante, e poi ancora
in via Roma (al parco della
Vittoria) e nei pressi del cam-
petto da calcio parrocchiale
di Casoni in via Papa Giovan-
ni saranno inoltre predispo-
ste le aree di soccorso, che sa-
ranno quattro in tutto. Il Coc
(centro operativo comunale)
avrà sede nel nuovo munici-
pio di piazza della Vittoria do-
ve, assieme al sindaco, i vo-
lontari della protezione civile
misquile e dell'Associazione
nazionale Caribinieri - Nu-
cleo Montegrappa coordine-
ranno gli interventi le attività
di assistenza alla popolazio-
ne.
«Gli attendamenti previsti

potranno accogliere fino a 3
mila persone - ha precisato il
primo cittadino Cristiano
Montagner -. Naturalmente
ci auguriamo che non sia mai
necessario mettere in atto si-
mili misure, ma dobbiamo es-
sere pronti.

Il Piano deve essere conside-
rato uno strumento quotidia-
no cui fare riferimento anche

per affrontare problemati-
che minori e più frequenti. Si
pensi, ad esempio, alla recen-
te emergenza neve in cui si è
reso necessario portare i pa-
sti alle persone bisognose, o
all'emergenza caldo in estate
che mette in crisi molti anzia-
ni».

Il nuovo piano è stato pre-
sentato ufficialmente alla cit-
tadinanza nel corso di un in-
contro pubblici nei giorni
scorsi a casoni. Oggi si terrà il
secondo incontro di presenta-
zione, stavolta nella sala poli-
funzionale del centro parroc-
chiale del capoluogo, alle
20,45. •

O RIPROOOLONE RISERVATA

Amministratori e volontari attorno alla carta del territorio comunale

Parco della Vittoria, punto strategico per il Piano di protezione civile

.nwJp  ulhi Iwiival hvi„   nnuu
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Consegnati alla presidente

Cena sotto le stelle
Donatì,8mRaeuro

G • • 99a Domam per voi
Il sindaco: «Visto il successo
l'iniziativa tornera quest'anno»

Un colpo d 'occhio sulla piazza trasformata in ristorante . CARIOLATO

Paese generoso Castelgom-
berto. In questi giorni il sin-
daco Lorenzo Dal Toso ha
consegnato 8 mila euro a Ve-
rena Sonderegger, presiden-
te della fondazione "Domani
per voi".

Si tratta di una realtà costi-
tuita a livello di valle
dell'Agno per dare una rispo-
sta al "Dopo di noi", realizzan-
do una struttura per i portato-
ri di handicap, una volta che
rimarranno senza i genitori.

La somma è il ricavato otte-
nuto dall'evento gastronomi-
co, denominato, "Cena sotto
le stelle", organizzato l'anno
scorso dal Comune con la col-
laborazione delle associazio-

ni di volontariato del paese.
In quell'occasione Piazza

Marconi era diventata una
grande sala all'aperto, dove i
posti macchina sono stati oc-
cupati da lunghe tavole im-
bandite.

La risposta alla cena solida-
le è stata entusiasta: i com-
mensali hanno raggiunto il
numero significativo di 492
presenze, richiamate sicura-
mente anche dalla finalità so-
ciale dell'iniziativa.

«La manifestazione "Cena
sotto le stelle" si è rivelata un
successo - ha riconosciuto il
sindaco Dal Toso - e sarà ripe-
tuta ance quest'anno». • A.C.

O RIPR-IWE RISERVATA
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Positivi i primi due anni della struttura voluta dalla Fondazione Silvana e Bruno

]I Parkínson Cafe'k irílancia

«Píù aìuto alle famíg1íe»
Nel 2016 i primi passi con sette iscritti, ora sono 50
Nei locali si svolge attività fisica e di socializzazione
«La malattia ti pone a bivio: o ti lamenti o reagisci»

Alessia Zorzan

Due anni fa bastavano due
mani per contare gli iscritti.
Sei, sette persone che aveva-
no vinto timidezza e timore e
che si erano affacciate alle
porte del Parkinson Cafè di
Arzignano, il primo in Italia.
Oggi gli iscritti sono una cin-
quantina, di questi una qua-
rantina frequentano con co-
stanza gli spazi di via Arciso
Mastrotto,voluti e gestiti dal-
la "Fondazione Silvana e Bru-
no" della famiglia Mastrotto.
Tre stanze semplici, acco-
glienti, in cui si intrecciano
storie, si trova conforto e vo-
glia di andare oltre gli ostaco-

Vogliamo
concentrarci
sugl i assistenti

che spesso
sono lasciati s l l
GIOVANNA MASTROTTO
PRESIDENTE FONDAZIONE

li. Lo spiegano ad esempio
Giuseppe, Mariano, Barba-
ra, Paolo e Francesco. «Qui
ci rilassiamo - concordano -
siamo una comunità di perso-
ne che hanno gli stessi proble-
mi e le stesse difficoltà da af-
frontare». «Tutto è iniziato
con un banale dolore alla
spalla - è il racconto di Valter
- cui sono seguiti dei tratta-
menti con infiltrazioni. Poi al-
tri sintomi, come il piede che
si trascinava. Pochi ulteriori
accertamenti e il responso:
Parkinson. Oggi lo sento arri-
vare nella mano sinistra...
ma almeno ha capito che la
destra non si tocca». Una ma-
lattia affrontata con corag-
gio, un esempio per chi sta at-
traversando le stesse difficol-
tà. Come Paolo, malato da ot-
to anni. «La malattia ti pone
di fronte ad una scelta - ha
ricordato - . Puoi continuare
a lamentarti di tutto, soprat-
tutto del fatto che sia succes-
so a te. Oppure puoi iniziare
a reagire».

«Il nome Parkinson Cafe
non deve ingannare - spiega

la presidente della Fondazio-
ne, Giovanna Mastrotto -
non è un bar, ma un luogo
d'incontro tra persone con in-
teressi simili o, nel nostro ca-
so, un'esperienza di vita con-
divisa». Anche se caffe e mo-
menti conviviali non manca-
no, come neppure il tempo e
lo spazio per fare quattro
chiacchiere, la struttura offre
soprattutto l'opportunità di
svolgere attività motoria mi-
rata con istruttori di educa-
zione fisica, attività apprezza-
ta, tanto che nei due anni so-
no raddoppiati i corsi viste le
richieste in aumento. Ci sono
poi attività informative, di di-
vulgazione e iniziative di so-
cializzazione. Il tutto con la
collaborazione di esperti e
una decina di volontari.
Gli iscritti arrivano soprat-

tutto dai comuni dell'Ovest
vicentino, ma le porte sono
aperte a tutti. L'età media de-
gli ospiti, in maggioranza uo-
mini, è di circa 70 anni, ma ci
sono alcuni frequentatori
con Parkinson giovanile,
comparso verso i 50.

«Uno dei problemi per le
persone colpite dalla malat-
tia è l'isolamento - aggiunge
la presidente - per paura, ver-
gogna o difficoltà organizzati-
ve si tende a non uscire mol-
to. Questo però ha implicazio-
ni anche a livello psicologi-
co». «Anche per chi segue il
malato è fondamentale rita-
gliarsi del tempo - sottolinea
ancora - e infatti mentre gli
utenti seguono le nostre atti-
vità, i familiari possono usci-
re, confrontarsi tra loro, rita-
gliarsi uno spazio. Per il futu-
ro uno dei nostri obiettivi è
proprio quello di concentrar-
ci anche sui "caregiver", foca-
lizzarci sui bisogni dei fami-
liari e offrire loro qualche
strumento utile. Le famiglie
sono spesso lasciate sole in
questo percorso, invece il sup-
porto è fondamentale».

ORI-UZIUNE RISERVATA
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La "Fondazione Silvana e
Bruno" è nata dalla
volontà dei coniugi
Silvana e Bruno Mastrotto
e della loro famiglia di
strutturare l'impegno che
da tempo portavano
avanti nel sociale. Il
Parkinson Cafè è stato il
primo dei progetti
realizzati dalla
Fondazione, ma l'obiettivo
è di realizzarne altri,
sempre a favore della
comunità con attenzione a
chi vive una situazione
disagiata. «Nell'area
dell'Ovest vicentino - ha
spiegato la presidente
Giovanna Mastrotto, figlia
di Silvana e Bruno - sono
un centinaio, da quanto ci
è stato indicato, le
persone con morbo di
Parkison. In questi due
anni siamo riusciti dunque
ad avvicinarne circa la
metà, ma l'obiettivo è di
arrivare a tutte, in modo
che vi sia consapevolezza
di questa opportunità,
pensata per chi affronta
questa sfida». AZ Una lezione di educazione fisica al Parkinson Cafè di Arzignano
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La cerimonia in occasione della cena sociale del sodalizio , alla presenza di 140 iscritte

re io "Donna Cif" alla Caritas
«Viviamo e conosciamo d° coltá
e fatiche della realtà quotidiana»

Elena Rancan

La Caritas di Rosà è stata insi-
gnita del premio "Donna Cif
2018", riconoscimento rice-
vuto dal Centro italiano fem-
minile rosatese in occasione
della cena sociale, alla quale
hanno partecipato 140 iscrit-
te.
Alla serata erano presenti

anche Francesca Conte, presi-
dentessa regionale, e Loretta
Bertoldi per la Provincia,
l'europarlamentare Mara Biz-
zotto, l'assessore ai servizi so-
ciali Elena Mezzalira e l'asses-
sore alla cultura Chiara Gran-
dotto per l'Amministrazione
comunale di Rosà e l'assesso-
re regionale Manuela Lanza-
rin.

«Essere donna con la bellez-
za di esserlo, il sapere ascolta-
re perché ce n'è sempre biso-
gno, stare vicino a chi ci è vici-
no - è stata la riflessione di
Francesca Conte, durante la
consegna del premio alla Ca-
ritas -. Il Cif vive la storia e la
realtà quotidiana: di essa ne
conosce e condivide le soffe-
renze, la fatica del ricomincia-
re ogni giorno».

L'assegnazione del premio
di quest'anno è sicuramente
inerente al tema proposto
dal Centro femminile a livel-
lo nazionale, "abitare il pro-
prio tempo nella complessità
dell'oggi con i valori di sem-

pre". Da associazione a asso-
ciazione quindi, dal Cif alla
Caritas, dove ci sono donne
che conoscono la realtà quoti-
diana e operano per aiutare e
migliorare la condizione di
tante persone.

La comunità di Rosà, come
tante altre, vive problemati-
che economiche e sociali im-
portanti per le quali si sente
il bisogno di dare una rispo-
sta specifica e organizzata.
La Caritas opera attraverso
un presidente, una segrete-
ria, uno sportello di ascolto e
una distribuzione di borse
spesa, con sede nella canoni-
ca di Cusinati, al sabato mat-
tina dalle l0 alle 12. Il suppor-
to è incentrato sull'ascolto,
senza pretese, senza giudizi,
favorendo una confidenza il
più vera possibile. In questo
servizio si prova a coinvolge-
re tutta la comunità per fare
rete e collaborare.

Il Cif di Rosà, da sempre vi-
cino alle donne, dall'Ammini-
strazione comunale rosatese
ha invece ricevuto la "panchi-
na rossa", simbolo della lotta
contro il femminicidio. «Sia-
mo contro la violenza verso le
donne, perché ognuna ha il
diritto di vivere, amare e di
essere amata nella totale li-
bertà e nel rispetto del suo es-
sere umano», ha dichiarato
la vicepresidente di sezione
Enrica Campagnaro.

Vertici e iscritte dei Cif

1 SMI 0911~

O RIPR-IWE RISERVATA La panchina rossa con il messaggio contro la violenza
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SOLIDARIETk L'associazione ha completato la raccolta fondi a favore della chirurgia pediatrica

Gli Angeli bend hanno donato
o strumento da 100 mila euro

Serve per interventi i-invasiviv
E già stato U ZatO per i neonati
Il primario di chirurgia pedia-
trica Fabio Chiarenza già la
usa. Nei giorni scorsi con que-
sta nuova colonna laparosco-
pica, completa di attrezzatu-
re "su misura" per gli inter-
venti mini-invasivi, ha opera-
to in ospedale 4 neonati. Co-
sta oltre 100 mila euro ed è
una donazione frutto del
"progetto-neonato".

Un'altra impresa del volon-
tariato vicentino dovuta agli
Angeli berici, l'onlus del pre-
sidente Alberto Corà, che,
per realizzare il sogno, ha mo-
bilitato una serie di comuni,
decine di associazioni, fonda-
zioni, i Fanti, club sportivi,
Lions, aziende, banche, priva-
ti. Ieri pomeriggio a palazzo
Baggio - per celebrare, assie-
me a tutti i protagonisti, una
missione che all'inizio sem-
brava impossibile - un conve-
gno "di ringraziamento" con
cui anche presentare la chi-
rurgia pediatrica di Vicenza,
un reparto di eccellenza che
fa parte di una strettissima él-
ite europea. Ai microfoni, sot-
to la regia di Concetta Nacle-
rio, responsabile dello spor-
tello del Tribunale per i dirit-
ti del malato, Corà - che con
la sua onlus per questa chirur-
gia pediatrica dei miracoli ha
già finanziato l'assunzione di
una psicologa e di una psico-
motricista - e poi il dg Gio-
vanni Pavesi - che ha dato ri-
lievo al valore di un reparto
ultraspecialistico «che va so-
stenuto e difeso».

Il plauso, inoltre, del sinda-
co di Pojana Paola Fortuna,
della vicepresidente della
Provincia Maria Cristina

Franco, dell'assessore di No-
venta Lisa Benatello, della re-
sponsabile comunicazione di
Bcc Vicentino Arianna Lo-
renzetto, e di due soci fonda-
tori, Emiliano e Michele Bar-
ban. Fabio Chiarenza ha illu-
strato le potenzialità della
nuova apparecchiatura 3D,
che proietta il San Bortolo,
come dotazioni, fra gli ospe-
dali pediatrici leader.
Un ulteriore salto di qualità

per un reparto-top che è uno
dei soli due centri italiani che
adotta la tecnica mini-invasi-
va sui neonati per gli inter-
venti maggiori e fa scuola in
operazioni complesse come
l'atresia dell'esofago e la cor-
rezione delle uropatie ostrut-
tive. Chiarenza e il suo staff-
solo 7 medici - hanno all'atti-
vo 1500 interventi l'anno di
cui 150 su neonati, e fanno
fronte a una domanda, da tut-
ta Italia, di ben 8 mila 500
visite specialistiche.

Performance e qualità.
Competendo con capitali co-
me Parigi, Londra, Berlino,
Madrid. Tanto che, nel 2019,
Vicenza, battendo la concor-
renza di Mosca e Lisbona,
ospiterà il convegno europeo
della Società europea del set-
tore. • F.P.

L'apparecchiatura donata dall'associazione Angeli Berici
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I volontari
esperti
nell'uso del
defibrillatore
Un defibrillatore può salvare la
vita grazie alla tempestività dei
soccorsi che garantisce in caso
di arresto cardiaco. Lo sanno
bene a Marchesane, dove sono
stati consegnati gli attestati ai
volontari che hanno
frequentato un corso per l'uso
del defibrillatore.

Un dispositivo è stato infatti
installato proprio nel centro del
quartiere, nella zona degli
impianti sportivi, a pochi passi
dal campo da calcio.

Si tratta di un'area molto
frequentata, dai cittadini e
dagli sportivi, che i vertici del
comitato di quartiere hanno
ritenuto fondamentale dotare
di uno strumento così decisivo

%21  á- s

I volontari che hanno ricevuto l'attestato per l'uso del defibrillatore

e in grado di salvare la vita.
Grazie a proventi interni al

comitato e a un contributo della
Fondazione Volksbank è stato
possibile acquistare il
defibrillatore e organizzare anche
un corso perla formazione dei
volontari con i medici
dell'ospedale.

Gli attestati sono stati
consegnati nei giorni scorsi alla
presenza del presidente del
comitato di quartiere Giacomo
Lunardon, del vice presidente
Andrea Viero e di Roberto Xausa,
presidente della Fondazione

Volksbank.
«II dispositivo è di facile utilizzo

ed è collegato direttamente alla
centrale del Suem in modo che
dopo il suo uso possano arrivare
immediatamente i soccorsi
dell'ospedale - afferma il vice
presidente del quartiere di
Marchesane Andrea Viero -. È
fondamentale però che più
persone possibile siano in grado di
utilizzarlo, anche se ci auguriamo
di non averne mai bisogno.
Vogliamo organizzare ulteriori
corsi di formazione nel prossimo
periodo». E.S.
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LI I Ti Con l'Ail

piazze
leuova
per lanicerea
sulla C ®

Un uovo di cioccolato per aiu-
tare la ricerca. Anche nelle
piazze bassanesi e in molti
Comuni del comprensorio
torna questo fine settimana
l'appuntamento con le "Uova
di pasqua dell'Ail". L'Associa-
zione Italiana contro le leuce-
mie, i linfomi e il mieloma
promuove un'iniziativa volta
a raccogliere fondi da destina-
re alla ricerca scientifica sulle
malattie del sangue.

Da venerdì 16 a domenica
18 marzo, in vari Comuni i vo-
lontari allestiranno degli
stand in cui verranno distri-
buite, a chi offrirà un contri-
buto di 12 euro, le tradiziona-
li uova pasquali. I soldi raccol-
ti nell'ambito di questa cam-
pagna, giunta alla XXV edi-
zione e posta sotto l'Alto Pa-
tronato della Presidenza del-
la Repubblica, verranno uti-
lizzati anche per garantire
l'assistenza ai malati. A Bas-
sano i banchetti saranno in
piazza Libertà, all'ospedale
San Bassiano, alla parroc-
chia della Santissima Trini-
tà, a Sant'Eusebio, all'iper-
mercato Aliper di via San Gio-
vanni Bosco, all'Emisfero di
via De Gasperi e al Famila di
viale Vicenza. A Cassola, inve-
ce, si posizioneranno nella
piazza del capoluogo, a San
Zeno e all'ipermercato Tosa-
no. Volontari presenti anche
in piazza Castello a Marosti-
ca, a Pove e all'ipermercato
Battocchio di Romano. • E.S.
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Disturbi del comportamento alimentare, la guida "Senti chi s-parla"Disturbi del comportamento alimentare, la guida "Senti chi s-parla"Disturbi del comportamento alimentare, la guida "Senti chi s-parla"Disturbi del comportamento alimentare, la guida "Senti chi s-parla"
presentata all'ospedale San Bortolo di Vicenzapresentata all'ospedale San Bortolo di Vicenzapresentata all'ospedale San Bortolo di Vicenzapresentata all'ospedale San Bortolo di Vicenza

Disturbi del comportamento alimentare, la guida
"Senti chi s-parla" presentata all'ospedale San
Bortolo di Vicenza

    |   

A realizzarla è stata l'Associazione Midori onlusAssociazione Midori onlusAssociazione Midori onlusAssociazione Midori onlus 
raccogliendo le testimonianze sia di genitori con figli
che soffrono di disturbi del comportamento
alimentare, sia di pazienti, accanto ai consigli di un
gruppo di specialisti. Il volume sarà distribuito nei
reparti di Medicina e Pediatria del S. Bortoloreparti di Medicina e Pediatria del S. Bortoloreparti di Medicina e Pediatria del S. Bortoloreparti di Medicina e Pediatria del S. Bortolo di
Vicenza,  ma anche nelle scuole secondarie e presso
i Medici di Medicina Generale e i Pediatri di Libera
Scelta. Si calcola che siano ben 3 milioni in Italia i
giovani che soffrono di disturbi del comportamento
alimentare.

Un fenomeno che ancora oggi è spesso sottovalutato
sia da chi ne soffre che dai familiari. Eppure
costituisce una vera e propria epidemia sociale: è
addirittura la seconda causa di morte tra i giovani
dopo gli incidenti stradali. Una problematica che va
innanzi tutto compresa nelle sue complesse
sfaccettature per capire come affrontare correttamente
il tema.

Anche perché dire la cosa sbagliata, anche con le
migliori intenzioni, è fin troppo facile. Da qui è nata
l'idea di "Senti chi s-parlaSenti chi s-parlaSenti chi s-parlaSenti chi s-parla", la guida realizzata
dall'Associazione Midori in collaborazione con le
associazioni di Verona, Portogruaro, Mirano e
Belluno, e donata oggi 15 marzo all'ULSS 8 BericaULSS 8 BericaULSS 8 BericaULSS 8 Berica,
in occasione di un incontro al S. Bortolo alla presenza
del Direttore Generale Giovanni PavesiGiovanni PavesiGiovanni PavesiGiovanni Pavesi e della
presidente della onlus vicentina Antonella CornaleAntonella CornaleAntonella CornaleAntonella Cornale;
presenti, per l'azienda sociosanitaria berica, anche il
dott. Salvatore BarraSalvatore BarraSalvatore BarraSalvatore Barra, Direttore dei Servizi Socio-
Sanitari; il dott. Giovanni ScanelliGiovanni ScanelliGiovanni ScanelliGiovanni Scanelli, direttore della
Medicina Generale; il dott. Massimo BellettatoMassimo BellettatoMassimo BellettatoMassimo Bellettato,
direttore della Pediatria; il dott. Andrea DanieliAndrea DanieliAndrea DanieliAndrea Danieli,
direttore del Dipartimento di Salute Mentale; e la dott.
ssa Laura BellinLaura BellinLaura BellinLaura Bellin, responsabile del Centro di
riferimento provinciale per i Disturbi del Comportamento

Alimentare e del Peso. Un incontro che avviene oggi
in occasione dell'VII Giornata Nazionale delVII Giornata Nazionale delVII Giornata Nazionale delVII Giornata Nazionale del
Fiocchetto LillaFiocchetto LillaFiocchetto LillaFiocchetto Lilla, simbolo dell'impegno per l'informazione,
sensibilizzazione e prevenzione verso questo genere
di disturbi, mentre in tutta Italia quest'anno sono oltre
130 gli eventi organizzati da più di 100 associazioni.

"Quest'anno - sottolinea Antonella Cornale - abbiamo
voluto richiamare l'attenzione sull'importanza di
instaurare una comunicazione più efficace rivolta
principalmente a chi ne soffre ed ai suoi familiari.
L'obiettivo è quello di donare uno strumento
costruttivo affinché ci possa essere una condivisione
della sofferenza, che poi si trasforma in accoglienza
e finisce in sostegno. Per aiutarci a lanciare questo
messaggio, sono stati coinvolti i familiari dei gruppi
di auto e mutuo aiuto: sono stati loro a segnalarci e
spiegarci le frasi più belle, ma anche quelle che
possono fare del male a chi ogni giorno lotta con
questo genere di disturbi. E poi naturalmente
abbiamo inserito i consigli di alcuni autorevoli
specialisti, mentre nella parte conclusiva abbiamo
lasciato spazio alla testimonianza di una madre."

La guida, stampata in una tiratura iniziale di 5 mila
copie, sarà distribuita attraverso le varie associazioni
nei propri territori e donata inizialmente ai reparti di
Medicina e Pediatria del S. Bortolo, coinvolti nella
gestione di problematiche di pazienti con disturbi del
comportamento alimentare. La pubblicazione sarà
fornita gratuitamente ai familiari, ma anche al
personale sanitario come strumento di sensibilizzazione.
Inoltre nelle prossime settimane sarà distribuita -
tramite i familiari del gruppi di auto mutuo aiuto -
anche presso i Medici di Medicina Generale e i
Pediatri di Libera Scelta, presso le scuole superiori -
dove l'Associazione Midori sta già portando avanti un
progetto di prevenzione - e in generale a chi ne farà
richiesta.

"Ritengo l'iniziativa che oggi viene presentata
particolarmente meritevole - sottolinea il Direttore
Generale dell'ULSS 8 Berica Giovanni Pavesi - e
questo per diverse ragioni. La prima è naturalmente
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l'importanza di richiamare l'attenzione su una
problematica che troppo spesso si tende a
nascondere o sottovalutare. Nella nostra ULSS
possiamo contare su un Centro di riferimento
provinciale che opera con grande impegno e
sensibilità, ma certamente una presa di coscienza e
una diagnosi quanto più possibile precoci sono
essenziali. Questa guida nasce inoltre da una
collaborazione costruttiva tra i nostri specialisti, il
mondo del volontariato e i familiari e ritengo che
questo tipo di collaborazione rappresenti un modello
che può portare a risultati concreti di grande
rilevanza."

La guida "Senti chi s-parla", comunque, è solo una
delle tante iniziative che vede impegnata
l'Associazione Midori, che nel mese di aprile porterà
nel Vicentino anche il progetto nazionale +Rete-
Anoressia-Bulimia, attraverso lo "sportello informativo
itinerante in farmacia". "Presso le farmacie che
aderiranno - racconta ancora Antonella Cornale -
attiveremo uno spazio protetto di ascolto ed
accoglienza, dove chiunque potrà segnalare o
chiedere informazioni, in merito a condotte alimentari
sbagliate con conseguenti segni di sofferenza. I nostri
volontari forniranno quindi informazioni di base sui
disturbi alimentari, sui vari centri di cura esistenti nei
territori, sulle attività di supporto e sostegno che
svolgiamo, in modo particolare sui gruppi di auto
mutuo aiuto per familiari." Il progetto sarà proposto
gratuitamente, con l'obiettivo di "creare ponti di
speranza ed abbattere i muri del pregiudizio".

I disturbi del comportamento alimentare e l'attività delI disturbi del comportamento alimentare e l'attività delI disturbi del comportamento alimentare e l'attività delI disturbi del comportamento alimentare e l'attività del
Centro Provinciale DCA di VicenzaCentro Provinciale DCA di VicenzaCentro Provinciale DCA di VicenzaCentro Provinciale DCA di Vicenza

L'incidenza (nuovi casi/anno) di anoressia e bulimia,
nella popolazione femminile, si aggira su 20/100.000
persone all'anno, mentre la prevalenza (numero di
persone che sviluppa la malattia) dei vari disturbi
dell'alimentazione nella fascia di popolazione a
rischio (donne tra i 18 e i 25 anni) supera il 12,7% (il
che significa che più di 1 giovane donna su 10 soffre
di un DCA).
Il Centro Provinciale DCA di Vicenza (uno dei tre
provinciali della Regione Veneto) dal 2004 al

dicembre 2017 ha effettuato 6.811 prime visite per
DCA, con una media di 200-250 persone in carico
ogni anno. Dispone di 12 posti per ricovero in Day
Hospital dedicato. Nel 2017 i ricoverati sono stati 88,
con un totale di 1.784 giornate di ricovero. Inoltre,
operando in collaborazione con i reparti di Medicina,
di Pediatria e SPDC dell'ospedale S. Bortolo, il Centro
nel 2017 ha svolto 644 visite di controllo per ricoverati
in regime ospedaliero.
Un elemento significativo di riflessione riguarda
inoltre l'andamento dell'età media delle persone
prese in carico, che si è abbassata: l'età media delle
pazienti con Anoressia Nervosa è scesa da 23 anni
nel 2013 a 17 nel 2017, mentre la percentuale di
pazienti minorenni accolte in Day Hospital è salita dal
52% nel 2013 al 60% nel 2016 e nel 2017.

Ulss 8 Berica Ulss 8 Berica Ulss 8 Berica Ulss 8 Berica 
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tornata
defficata
alladonazione

S

La Fidas di Creazzo organiz-
za la "Giornata dell'aspirante
donatore". Domenica dalle
8.30 alle 12 l'autoemoteca sa-
rà presente nel distretto sani-
tario che si trova in viale Ita-
lia.

«Questa giornata è dedica-
ta ai futuri donatori di san-
gue di Creazzo e non solo -
spiega il presidente dell'asso-
ciazione, John Bertuzzo - è
stata voluta fortemente dal
nostro gruppo Fidas per ga-
rantire una continua raccol-
ta di sangue, di cui c'è sempre
necessità. Il tutto è possibile
grazie alla collaborazione del
centro trasfusionale di Vicen-
za, seguito da propri medici
ed infermieri, e con il suppor-
to della Croce Rossa Italiana
che da sempre ci accompa-
gna in queste iniziative».
Gli aspiranti donatori do-

vranno presentarsi con un do-
cumento d'identità e tessera
sanitaria, avere dai 18 ai 60
anni, pesare almeno 52 kg ed
essere in buono stato di salu-
te. La Fidas raccomanda di
non presentarsi a digiuno.
«Si può fare una leggera cola-
zione - prosegue il presiden-
te - con caffe o the e biscotti,
l'importante è di non assume-
re uova o latte e derivati. Do-
po la visita medica e il prelie-
vo del sangue il nostro grup-
po Fidas offrirà a tutti la cola-
zione, un modo per dare il
benvenuto». • A.F.

O RIPR-I WE RISERVATA
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Iniziativa di biblioteca e ospedale

Un gruppo dívolontan*
per leggere m* pedíatiía
Bastano passione e un po' di
voce per partecipare al nuovo
progetto nato dalla collabora-
zione tra la biblioteca e il re-
parto di pediatria dell'ospeda-
le di Arizgnano. L'obiettivo è
quello di formare una squa-
dra di volontari per leggere li-
bri e storie ai piccoli pazienti
del Cazzavillan. L'iniziaitva
rientra nell'ambito della pro-
mozione della lettura nella
prima infanzia, in accordo
con i principi del progetto na-
zionale "Nati per Leggere".
Ogni martedì dalle 16 alle

17 sarà possibile entrare in re-
parto e trascorrere del tempo

con i bambini ricoverati leg-
gendo loro delle storie. Non
sono richieste particolari
competenze, solo la disponi-
bilità di leggere ai piccoli de-
genti. Chi vuole può portare i
propri libri, altrimenti ne po-
trà trovare sia in reparto sia,
naturalmente, in biblioteca,
dove avrà anche la possibilità
di chiedere consiglio ai biblio-
tecari. Per aderire e verifica-
re le date è sufficiente contat-
tare la biblioteca. Per ragioni
assicurative è necessaria
l'iscrizione al Gruppo volon-
tariArzignano. • L.N.

O RIPRUUUZIUNE RISERVATA
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FONDAZIONE ZOt. Domani l'incontro per la Settimana del cervello

Il viaggio nell'Alzhei*umer
svela un mondo nascosto
Il giornalista Michele Farina
narra la situazione italiana
attraverso i 10 anni vissuti
accanto alla madre malata

A 10 anni dall'esperienza vis-
suta accanto alla madre mala-
ta di Alzheimer, il giornalista
Michele Farina ha deciso di
ripercorrere la propria storia
in quella dei volti di altri ma-
lati. Il libro-inchiesta che ne
è nato Quando andiamo a ca-
sa? Mia madre e il mio viag-
gio per comprendere l'Alzhei-
mer. Un ricordo alla volta
rappresenta uno spaccato
che descrive l'Italia dell'Alz-
heimer in maniera logica ma
anche emotiva.
A questo viaggio, e alle ulti-

me novità della ricerca e
nell'assistenza dei malati di
Alzheimer, è dedicato l'incon-
tro che si terrà domani alle
18.15 a Palazzo Bonin Longa-
re, in corso Palladio 13,
nell'ambito della Settimana
del cervello. Con il giornali-

Michele Farina

sta del Corriere della Sera dia-
logherà Elisabetta Farina, re-
sponsabile del servizio di ria-
bilitazione cognitiva all'Irccs
S. Maria Nascente di Milano
della Fondazione don Gnoc-
chi e co-responsabile per l'Ita-
lia del progetto europeo trien-
nale MeetingDem.

In Italia, secondo il Rappor-
to mondiale Alzheimer 2017,
sono un milione e 241 mila le

persone colpite da questa ma-
lattia e circa 3 milioni quelle
coinvolte nell'assistenza. Per
tutte loro è giunto il momen-
to di cambiare la cultura
dell'assistenza, ovvero di cam-
biare il modo di prendersi cu-
ra di loro mettendo al primo
posto qualità di vita e dignità
della persona stessa.
Il libro di Farina descrive

l'Italia dell'Alzheimer attra-
verso le vicende di pazienti,
famiglie, operatori, ricercato-
ri, strutture, associazioni. C'è
Anna Maria, convinta di tro-
varsi nella casa di cura per
inaugurare un nuovo nego-
zio. C'è Emilio, che dopo 43
annidi matrimonio chiede al-
la moglie Elisa quando si spo-
seranno. C'è chi si è visto ri-
durre il vocabolario a due so-
le parole e chi invece ha una
gran voglia di aprirsi e rac-
contare. Il viaggio racconta il
mondo di una patologia sem-
pre più diffusa eppure "nasco-
sta".

O RIPR-IWE RISERVATA
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ULSS. L'attività 2017 dell'Unità operativa cure palliative e governo clinico che punta ad alleviare il dolore e garantire dignità ai pazienti fino all'ultimo

Fhrìqj víta, si scelgono le cwem cana
La maggior parte degli 88 5 malati terminali deceduti
lo scorso anno ha preferito seguire terapie a domicilio

sistema anche in ospedale, hospice e altre strutture

Alessandra Dall'Igna

Da dieci anni la rete locale di
cure palliative dell'Alto Vi-
centino è al fianco delle perso-
ne colpite da una malattia
che non risponde più alle cu-
re, per aiutarle ad alleviare il
dolore e a garantire loro la mi-
gliore qualità di vita possibile
fino alla fine. E nel fine vita,
la maggior parte dei pazienti
sceglie l'assistenza a domici-
lio vicino ai propri cari pur se-
guiti dal punto di vista sanita-
rio. In campo c'è l'Unità ope-
rativa cure palliative e gover-
no clinico dell'ex Ulss 4,
uri equipe composta da medi-
ci, infermieri, assistenti socia-
li, assistenti domiciliari e vo-
lontari che con sensibilità e
competenza offre ai malati te-
rapie del dolore proporziona-
te e personalizzate, nel rispet-

Aiuto fornito
d7í  un gruppo
formato med ici
inferm ieri
i5515t ntlsocia l ir

e volontari

to della dignità e della volon-
tà del paziente. Le cure pallia-
tive, garantite dai livelli es-
senziali di assistenza, affian-
cano non solo i malati ma an-
che i loro famigliari, fornen-
do un percorso di consapevo-
lezza di diagnosi, di accetta-
zione della fase avanzata del-
la malattia e di sostegno e aiu-
to nelle scelte terapeutiche.
Nel 2017 l'Unità ha seguito
885 malati, deceduti nel cor-
so dell'anno, garantendo loro
accessi domiciliari degli infer-
mieri e programmi di cure
palliative di base e specialisti-
che. Di questi 885 malati,
321 hanno avuto programmi
di cure domiciliari esclusive,
mentre 564 malati hanno
avuto cure domiciliari asso-
ciati ad accessi in ospedale.
«Inoltre - fa sapere l'Ulss -
110 malati oncologici hanno
avuto una valutazione ambu-
latoriale multidisciplinare
con successiva compilazione
di scheda per l'inizio di pro-
grammi di cure palliative».
Per quasi la metà dei malati
(385) la morte è avvenuta a
casa, mentre per 250 di loro
in ospedale, 174 in hospice e
76 in altre in strutture. Il ful-
cro dell'attività dell'Unità cu-
re palliative è la centrale ope-

rativa territoriale, dove arri-
vano le richieste del medico
di medicina generale,
dell'ospedale e dell'assistente
sociale del Comune a secon-
da delle situazioni. La centra-
le coinvolge l'equipe di pro-
fessionisti che organizza
l'Unità valutativa multidi-
mensionale a cui partecipa-
no il medico di famiglia, lo
specialista dell'ospedale e, se
serve, anche i famigliari del
paziente o il paziente stesso.
A questo punto viene avviato
il piano di assistenza indivi-
duale che prevede la miglior
risposta in termini di cure e
di assistenza che può contem-
plare un programma di cure
palliative, l'assistenza domici-
liare integrata o il ricovero in
una struttura socio-assisten-
ziale. Le sedi di assistenza do-
miciliare integrata dell'ex
Ulss 4 sono il centro polifun-
zionale Boldrini di Thiene, la
Casa della Salute di Schio e le
sedi distrettuali di Arsiero,
Breganze, Malo, Piovene e
Zugliano. «L'Alto Vicentino
è un territorio che ha un pro-
fondo rispetto per la dignità
delle persone che si avvicina-
no al fine vita e ha creduto
molto nelle cure palliative, ov-
vero nelle terapie proporzio-
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nate alla malattia e alla perso-
na», ha spiegato Amelia Si-
mari medico delle cure pallia-
tive e governo clinico dell'ex
Ulss 4. «Perché quando il ma-
lato finisce la parte di una te-
rapia che non funziona e la
sua malattia ha inevitabil-
mente preso la china dell'in-
controllabilità, l'alternativa
non è morire male. Il pazien-
te oncologico o con malattie
che portano alla morte, come
ad esempio la Sla, hanno il di-
ritto - conclude - di scegliere
le terapie per lenire il dolore
nei confronti di sintomi gra-
vi».

O RIPR-I WE RISERVATA

I due terzi dei malati hanno seguito programmi di cure domiciliari associati ad accessi in ospedale .oscaro

L'assistenza di medici efamigliari è fondamentale peri malati terminali
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Volontari al lavoro. ARCHIVIO

Chiampo ricorda i trent'anni
di Protezione civile. Lo farà
con la presentazione del libro
pubblicato nell'occasione del
trentennale, raccogliendo
storia, interventi, aneddoti e
tante immagini. La Protezio-
ne civile Ana Valchiampo fu
la prima a nascere nell'intera
sezione di Vicenza, per volon-
tà del carismatico Antonio
Mazzocco, chiampese. Dopo
la fondazione nel 1987, il pri-
mo intervento di ampio respi-
ro fu già l'anno seguente, a
San Pietro Mussolino, quan-
do vennero avvelenati con il
cianuro 2 mila quintali di tro-
te. Poi, nel 1990, gli incendi
sul Marana e monte Telegra-
fo. Da allora un'interminabi-
le lista di interventi, a livello
locale e nazionale, sempre
pronti ad aiutare nell'emer-
genza. Venerdì, con patroci-
nio del Comune, la Protezio-
ne civile della Valchiampo,
guidata oggi da Francesco
Antoniazzi, sarà in audito-
rium per testimoniare i valo-
ri alpini e raccontare quanto
fatto in questi anni. Presente
anche il coro "Sondelaite" di
Chiampo, diretto da Cristina
Marchesini, con un reperto-
rio suggestivo tra l'inno della
Protezione civile, composto
dal Maestro De Marzi. e M.P.

O RIPR-I WE RISERVATA
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NODI DELLA SANITÀ I numeri della macchina dei soccorsi a disposizione del Servizio di urgenza ed emergenza medica che risponde al 118

Un'ambulanza o ' iIZ mila abi
La provincia conta su 12 mezzi
e un'automedica: rispetto al piano
della Regione mancano tre veicoli
E quelli attuali sono vecchi e logori

Valentino Gonzato

Poche e vecchie. Nella provin-
cia vicentina c'è un'ambulan-
za ogni 72 mila abitanti. I nu-
meri della macchina dei soc-
corsi dicono che viaggiano
ogni giorno 12 ambulanze e
una automedica, tre veicoli
in meno rispetto a quelli pre-
visti dall'ultimo piano socio-
sanitario predisposto dalla
Regione. Oltre a essere sotto-
dimensionato, il parco mezzi
ha pure un'età media piutto-
sto elevata: dieci anni. Ciò no-
nostante, la gestione degli
eventi da parte del Servizio di
urgenza ed emergenza medi-
ca riesce a rispondere alle esi-
genze della popolazione.

I NUMERI. La mappa delle do-
dici ambulanze gestite dal
Suem è così composta: due
sono nel capoluogo (dove si
trova anche l'automedica), a
Bassano del Grappa, a San-
torso e ad Arzignano; un mez-
zo di soccorso è assegnato ad
Asiago (e serve tutto l'Altopia-
no), a Lonigo, a Noventa e a
Valdagno. A questi mezzi,
che sono in servizio venti-
quattro ore su ventiquattro,
vanno aggiunte l'ambulanza
di Sandrigo, che però viene
utilizzata solo dalle 8 alle 20.
Infine, ci sono i volontari del-
la Croce Rossa e della Croce
Verde, che non possono tutta-
via occuparsi delle emergen-

ze gravi. Tutti gli equipaggi
vengono gestiti dalla centra-
le operativa che si trova
all'ospedale San Bortolo. Ci
lavorano tecnici, infermieri e
medici che vengono attivati
sul territorio nel più breve las-
so di tempo possibile in rispo-
sta alle richieste di soccorso.
L'operatore che riceve la tele-
fonata arrivata al 118 affida
un codice di gravità a secon-
da delle informazioni fornite
dalla persona che chiama. Si
va dal codice bianco (il più
basso) al rosso (quando sono
compromesse una o più fun-
zioni vitali del paziente) e al
blu (quando il paziente è in
arresto cardiaco). Il colore
dei codici può comunque
cambiare durante le varie fa-
si della gestione dell'evento.

LE IMMATRICO LAZIONI. Fino a
qui i veicoli utilizzati quoti-
dianamente. Ci sono poi i
mezzi di scorta, che vengono
impiegati solo quando uno di
quelli in servizio non è dispo-
nibile perché finisce in offici-
na per riparazioni o taglian-
di. Nel garage dell'Ulss 8 Beri-
ca, oltre alle due ambulanze
in servizio attivo, ce ne sono
altre otto. La maggior parte è
stata immatricolata nel 2010
o negli anni precedenti e l'età
media dei veicoli è di più di
due lustri. Per quanto riguar-
da il chilometraggio, la me-
dia si attesta a circa 109 mila
chilometri. Quest'ultimo da-
to è comunque gonfiato dal
parco dei mezzi di scorta, con
veicoli che hanno percorso
anche 306 mila chilometri,
mentre i due veicoli di soccor-
so sui quali salgono ogni gior-
no medici e infermieri in par-
tenza dal San Bortolo hanno
messo insieme fino a questo
momento 38 mila e 58 mila
chilometri. Per quanto ri-

guarda l'automedica, infine,
quella in servizio ha 60 mila
chilometri mentre quella di
scorta circa 110 mila.

IL PIANO REGIONALE.A decide-
re quanti mezzi sono assegna-
ti a ogni provincia è un piano
stilato dalla Regione. Nel cor-
so degli ultimi anni il nume-
ro di ambulanze e automedi-
che assegnate al Vicentino è
sempre rimasto invariato.
Purtroppo, però, i conti non
tornano. Rispetto allo sche-
ma regionale, fanno sapere
dal San Bortolo, mancano tre
veicoli: uno in città, uno a
Santorso e uno (con il medi-
co) a Noventa. La lacuna su
Vicenza verrà colmata a giu-
gno, quando entrerà in fun-
zione un nuovo mezzo acqui-
stato dall'Ulss con il contribu-
to del Rotary. e
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Un operatore in servizio alla centrale provinciale del Suem . ARCHIVIO
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Uno spettacolo teatrale per ri-
cordare Michele Dal Bianco
e riflettere sul delicato quan-
to attuale tema del bullismo.
È quanto propone oggi alle
16.30, al teatro comunale di
Thiene, la Onlus "Team for
children Vicenza" che porta
in scena "Sbullonati... Testa
dura e tanta paura" della com-
pagnia teatrale amatoriale
"Amici in scena", con la regia
di Federca Manfrin. «"Nien-
te è impossibile": questo era
il motto di Michele che all'età
di 16 anni non è riuscito a
sconfiggere la malattia, ma
l'ha affrontata senza abbatter-
si come un vero guerriero -
spiega Coralba Scarrico presi-
dente della Onlus -. Michele
ha lasciato al San Bortolo,
ma anche in chi l'ha conosciu-
to, una grande eredità di fede
e speranza». Nello spettaco-
lo, adatto sia a grandi che a
bimbi, ambientato negli anni
50, i ragazzi che apparente-
mente sembrano dividersi
tra buoni e cattivi, vittime e
bulli, hanno in realtà le stesse
paure: di crescere, di restare
soli, di non essere accettati.
Sono le paure a renderli insi-
curi o prepotenti. La violenza
e l'insicurezza possono esse-
re superate se si affrontano
con coraggio, lealtà e rispetto
per l'altro. Ingresso libe-
ro. • A.D.I.
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Primo al concorso artistico internazionale "Il volo di Pegaso"

gelo di Emanuela
è campione delmondo
Realizzato con la tecnica raku, sarà venduto all'asta
per finanziare la ricerca contro le malattie rare

Aristide Cariolato

In agosto dello scorso anno
ha partecipato al concorso ar-
tistico internazionale "Il volo
di Pegaso", promosso dall'Isti-
tuto superiore di sanità, Cen-
tro nazionale malattie rare,
che gode del patrocinio del mi-
nistero dei beni culturali e tu-
rismo, e a febbraio Maria
Emanuela Battistin, hobbista
di 60 anni, si è scoperta vinci-
trice con ]-Angelo", un'opera
in ceramica "raku".
«I concorrenti sono stati

2.500 - racconta -, provenien-
ti da tutto il mondo. Le disci-
pline erano: narrativa, poesia,
disegno, pittura, scultura, fo-
tografia, opera grafica e musi-
ca: io vinto nella scultura, pro-
fessionisti adulti. Non me
l'aspettavo proprio, ormai mi
ero dimenticata di avere parte-
cipato al concorso».

«L'altra sorpresa - ammette
- è essere stata catalogata fra i
"Professionisti adulti", proba-
bilmente per distinguermi da
altri concorrenti più giovani,
ma io non sono una ceramista
di professione. Mi sono appas-
sionata alla ceramica raku cin-
que anni fa, anche se mi sono
innamorata di questi oggetti
quando avevo 20 anni, a Por- L'angelo vincitore

tofino. Ho frequentato i corsi
a Bassano».

La ceramica che ha vinto, raf-
figura un angelo stilizzato al-
to 30 centimetri «con le ali di-
spiegate - spiega - come per
abbracciare quanti hanno bi-
sogno della sua protezione.
Mi è sembrata un'idea in li-
nea con il concorso, che ha co-
me logo "Il volo" del cavallo
alato. La particolarità sta nel
fatto che la statuina è stata rea-
lizzata con la tecnica della ce-
ramica raku, che ne fa un og-
getto unico, irripetibile».

Sul tavolo di casa di Emanue-
la Battistin si vede uno splen-
dido "Albero della vita", più in

là un vaso arricciato e un piat-
to curvo seghettato e altre ce-
ramiche rigorosamente raku,
che fanno del salotto di casa
una mostra suggestiva. Maria
Emanuela Battistin fa tutto
da sola. «Disegno l'idea, pre-
paro il "biscotto", lo porto a
cuocere in forno a Bassano
una prima volta. Torno aTris-
sino e lo dipingo, lo riporto a
Bassano perla seconda cottu-
ra. E qui entra in campo la tec-
nica raku. Dal forno estraggo
il pezzo incandescente, lo av-
volgo nella segatura, che pren-
de fuoco. L'effetto è sbalorditi-
vo: sulla superficie si formano
delle venature, i "cavilli", che
caratterizzano questo tipo di
ceramic. A questo punto, con
un getto d'acqua pulisco
l'oggetto dalle impurità. Un la-
voro lungo, ma mi dà tanta
soddisfazione».
Nel premio prestigioso di

Emanuela Battistin si inseri-
scono un paio di fatti curiosi.
«Quando si è trattato di spedi-
re l'Angelo, i corrieri interpel-
lati non mi hanno assicurato
che l'opera giungesse integra
a Roma, per cui ho dovuto
prendere il treno e portarla di
persona ben protetta dentro
al mio trolley. Ora sono in atte-
sa della nuova convocazione
all'Istituto superiore di sani-
tà, perché la cerimonia, fissa-
ta il 26 febbraio scorso, è salta-
ta perché la città era bloccata
dalla neve».

«Io mi affeziono alle cerami-
che che ho ideato e realizzato
- conclude Emanuela - . Mi
piacerebbe sapere dove andrà
a finire il mio "Angelo". Mi di-
cono che sarà messo all'asta e
il ricavato servirà a finanziare
la ricerca del Centro naziona-
le malattie rare».

O RIPROOU-SE RISERVATA
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SCUOLE . I volontari si sono presentati al liceo

Foto di gruppo per studenti e protezione civile alpina . MOLINARI

LeAoffiffivolontafiato
protezione • •

La protezione elvne
meauedraalTríssíno

tfilustrati ipilastri dei progetto Ana
e in chiusura attività gruppo

La Protezione civile alpina sa-
le in cattedra.
Al liceo "Trissino" per qual-

che ora il volontariato ha pre-
so il posto di matematica e
italiano. Davanti alla lavagna
gli uomini coordinati
dall'istruttore provinciale
Giuseppe Bertoldi hanno illu-
strato le linee guida della soli-
darietà e dell'impegno socia-
le, pilastri del progetto che
l'Ana porta avanti da almeno
un quinquennio nelle scuole
della vallata.

E dopo la parte teorica i ra-
gazzi sono stati coinvolti an-
che in giochi di ruolo e in atti-
vità di gruppo.
T'nltimn inrnntrn ha xrictn

impegnati gli studenti liceali
delle quarte con l'obiettivo di
sensibilizzare i giovani e di
far conoscere le potenzialità
e le risorse che si nascondono
dietro il mondo del volonta-
riato.

L'Ana non è nuova ad inizia-
tive di questo genere. Già lo
scorso anno aveva organizza-
to l'evacuazione dei 600 stu-
denti del "Trissino" simulan-
do un terremoto per attuare
una serie di protocolli da se-
guire in caso di calamità. Sen-
za dimenticare le ore trascor-
se con i più piccoli proponen-
do esercitazioni nelle scuole
medie ed elementari . • VE.MO.
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Domani mattina all'oratorio

Incontro sud buffismo
con fi magi* strato Vfila
Tutti insieme per sconfigge-
re il bullismo e il cyberbulli-
smo.
Prosegue a Mussolente la

campagna di sensibilizzazio-
ne contro il bullismo avviata
nelle scuole dell'istituto com-
prensivo paesano. Domani
mattina, l'Amministrazione
comunale e l'Istituto com-
prensivo Gen. Giardino pro-
muoveranno un incontro ri-
volto agli alunni delle classi
quinte delle elementari del
capoluogo e di Casoni, ai ra-
gazzi di terza media e ai loro
genitori. L'appuntamento è
alle 9.15 nella sala polivalen-
te dell'oratorio San Michele
Arcangelo.

Interverranno il sindaco Cri-
stiano Montagner, la dirigen-
te Luisa Caterina Chenet, la
docente Vittoria Esposito,

esperta di cittadinanza digita-
le, e il magistrato Luca Villa,
giudice del Tribunale dei mi-
nori di Milano. «Questo in-
contro - ha sottolineato il pri-
mo cittadino - rappresenta
un'altra tappa del cammino
intrapreso per contrastare il
bullismo, molto diffuso tra le
giovani generazioni. In que-
sti mesi è stato lanciato il con-
corso "Vestiamo l'agenda",
con il quale abbiamo invitato
i ragazzi a riflettere su queste
tematiche e a rappresentare
graficamente la loro idea di
lotta al bullismo».

I disegni sono stati replicati
nelle 750 agende consegnate
agli studenti per l'anno scola-
stico: al termine del conve-
gno saranno premiati gli au-
tori dei più belli. e c.z.
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CONFCOMMERC IO

Pdtardare
1' ® r
con ì farmaci

e lo S stffe • vìta
L'utilizzo dei farmaci e gli sti-
li di vita per prevenire la pato-
logia neurodegenerativa
dell'Alzheimer è l'argomento
dell'incontro proposto dalla
50&Più-Confcommercio per
domani, con inizio alle 15,
nella sala convegni della Con-
fcommercio in via Faccio, 38.
L'appuntamento rientra nel
ciclo "Salute e Benessere" e a
trattare l'argomento sarà il
Piergiorgio Miottello, psi-
chiatra di grande esperienza.

Si parlerà di farmaci e
dell'importanza del loro uti-
lizzo secondo prescrizione
del medico di base o dello spe-
cialista, quindi delle ultime ri-
cerche nell'ambito dell'ali-
mentazione per prevenire le
malattie, in particolare l'Alz-
heimer, che comporta la per-
dita progressiva dell'autono-
mia e dell'autosufficienza di
chi ne viene colpito; proprio
per questo, il tema verrà ap-
profondito anche mettendo-
si dalla parte di chi deve gesti-
re la malattia di un familiare,
da sé o attraverso strutture
specializzate. Un argomento
complesso che Miottello af-
fronterà soprattutto parten-
do dalle ultime novità scienti-
fiche sugli stili di vita, utili a
tardare e l'insorgenza di que-
sta invalidante patologia.

«È il secondo degli "Incon-
tri con la salute 2018"- affer-
ma Fiorenzo Marcato, presi-
dente dell'associazione -. La
conferenza sarà aperta a tutti
i soci, simpatizzanti e comu-
nità vicentina in genere».
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Le amministrazioni comunali con l'associazione "Questacittà" hanno aperto uno sportello a San Giuseppe

alle donne vit ` e th violenza
«Presidio necessario: i soprusi
sono in aumento, le richieste di
sostegno arrivano quando i mariti
o i compagni non sono in casa»

Enrico Saretta

Un nuovo sportello per
l'ascolto delle donne vittime
di violenza. Si trova a San
Giuseppe ed è nato dalla col-
laborazione tra i Comuni di
Cassola, Romano, Mussolen-
te e l'associazione Questacit-
tà, da tempo in prima linea
contro la violenza sulle don-
ne. Il progetto è stato presen-
tato a Cassola dai primi citta-
dini dei tre Comuni, dai ri-
spettivi assessori ai servizi so-
ciali e dalle operatrici.

L'obiettivo del nuovo spor-
tello Spazio Donna è accoglie-
re tutte le donne che affronta-
no quotidianamente situazio-
ni di disagio personale, fami-
liare e relazionale, in partico-
lare perché oggetto di sopru-
si e di violenze domestiche da
parte degli uomini. Il nuovo
centro Spazio Donna ha sede
in via Sanzio a San Giuseppe
ed è aperto il venerdì pome-
riggio dalle 15 alle 17. Ad esso
potranno fare riferimento
tutte le cittadine che vivono
nel territorio dei tre Comuni
aderenti al progetto. Sportel-
li simili sono presenti anche
a Bassano, Marostica, Belve-
dere e Valstagna, segno che
la violenza sulle donne è an-
cora lontana da debellare.

«Soltanto l'anno scorso ab-

biamo seguito 106 donne,
che hanno richiesto il nostro
aiuto per motivi diversi ma
sempre legati a soprusi - af-
ferma Maria Pia Mainardi,
presidente dell'associazione
Questacittà -. Per il 60% si
tratta di donne italiane, per il
rimanente di straniere. Que-
ste ultime hanno ancora più
timore a denunciare il com-
pagno per i maltrattamenti».

L'apertura di un nuovo cen-
tro a Cassola nasce dalla ne-
cessità di dare un supporto al-
le donne dei tre Comuni
dell'area est del Bassanese.
Come ha spiegato Mainardi,
infatti, «le donne vittime di
violenza hanno poco tempo
per chiedere aiuto. Spesso lo
fanno quando il compagno è
al lavoro o non è presente in
casa. Quindi è fondamentale
per loro avere un centro di
ascolto non troppo lontano».
«Nei nostri centri le donne

trovano delle amiche, delle
sorelle, alle quali raccontano
le problematiche che vivono
ogni giorno, sia sul lavoro
che in famiglia - continua
Mainardi -. Basti pensare
che a volte i figli maschi difen-
dono i loro padri violenti».

Una vera e propria piaga, in-
somma, che ha spinto le tre
Amministrazioni ad attivar-
si. «Si tratta di un'attività che
ancora mancava nei nostri

Comuni - ricorda l'assessore
ai servizi sociali di Cassola,
Giannina Scremin -. Il no-
stro Spazio Donna affianche-
rà gli altri enti, servizi e asso-
ciazioni già presenti, focaliz-
zando però l'attenzione sulle
problematiche femminili.
Nel corso degli anni abbiamo
assistito a un incremento del-
le richiesta di aiuto e orienta-
mento da parte di donne,
nonché a un aumento delle
attività di consulenza psicolo-
gica e legale per situazioni di
disagio familiare. Si sono poi
registrati sempre più episodi
di violenza intrafamiliare
che hanno richiesto l'inter-
vento dei nostri servizi e delle
forze dell'ordine».

O RIPROOU-SE RISERVATA
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<<Comuni prime sentinelle>>
<<Educare fin dalla scuola>>

Maria Pia Mainardi con i sindaci alla presentazione dello sportello

Educare i bambini al rispetto
delle differenze tra uomo e
donna, aprendo le scuole a
tutte quelle associazioni che
sono in prima linea contro la
violenza. L'appello è stato
lanciato dalla stessa
presidente di Questacittà,
Maria Pia Mainardi, in
occasione della presentazione
del nuovo Spazio Donna di San
Giuseppe.

«C'è una cu [tura
completamente da cambiare -
afferma Mainardi -. Per questo
vorremmo avere delle
occasioni d'incontro con gli
studenti per spiegare loro che,
nonostante le differenze di
genere, uomini e donne hanno
gli stessi diritti».

Ecco quindi che l'assessore al

sociale di Cassola, Giannina
Scremin, ha spiegato che si
utilizzerà parte dei finanziamenti
ottenuti per lo Spazio Donna
proprio per promuovere attività di
sensibilizzazione nelle scuole. Gli
amministratori concordano infatti
sulla necessità di puntare in
misura maggiore sulla
prevenzione, rimanendo
comunque sempre vigili sul
territorio.

«I Comuni sono le prime
sentinelle - sottolinea l'assessore
alla sicurezza di Mussolente,
Gianni De Marchi - Questo
sportello permetterà di dare voce
a chi finora ha vissuto nella paura.
È fondamentale evitare che certe
situazioni diventino
croniche». • ES.
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SOLIDARIETk Sabato e domenica scatterà la nuova edizione dell'iniziativa "Riempimi di gioia"

La raccolta di generi
riproposta in 36 supe

Federico Murzio

La solidarietà passa per il sac-
chetto della spesa e per l'idea
che al "al di più" si possa ri-
nunciare, a favore di chi è in
difficoltà. È questo il passe-
partout de "Riempimi di gio-
ia", la raccolta alimentare
che sarà riproposta sabato e
domenica in trentasei super-
mercati, quattro dei quali ad
Arcugnano, Olmo di Creaz-
zo, Dueville e Povolaro.

La solidarietà, in questo ca-
so, funziona così. All'esterno
di ogni esercizio commercia-
le saranno presenti dei volon-
tari incaricati e riconoscibili.
Coloro che usciranno dal su-
permercato dopo gli acquisti
potranno donare generi ali-
mentari non deperibili
all'interno di sacchetti, que-
sti ultimi reperiti nei locali
dello stesso esercizio com-

L'assessore l :
«D i s l lt V n lV

fatta per Natale.
® stata spostata
per evitare
sovrapposizioni»

ï:,.LL0x<

La gestione di oltre 350 volontari
è affidata dalla Protezione civile
merciale. Insomma, un'ope-
razione piuttosto semplice
ma «dal profondo significato
civico». Le parole sono
dell'assessore al sociale Isa-
bella Sala che sintetizza così
l'iniziativa: «La città si mobi-
lita perla città».

Va detto che le grandi mano-
vre logistiche sono già inizia-
te a fronte dei risultati delle
scorse edizioni. L'ultima vol-
ta, infatti, la generosità dei vi-
centini si è tradotta in circa
23 tonnellate di generi ali-
mentari poi distribuiti a oltre
5 mila famiglie. Il record spet-
ta alla manifestazione del
2014, quando si accumularo-
no ben 32,5 tonnellate.
Tant'è. Dice Giorgio Casaro,
coordinatore del gruppo di
Protezione civile della città:
«Già domani definiremo la
preparazione dei magazzini
destinati a incamerare gli ali-
menti che da lunedì saranno
distribuiti alle associazioni e
agli enti che si occupano di
marginalità». A gestire la
"macchina" saranno circa
350 volontari, che si turne-
ranno nelle postazioni davan-
ti ai supermercati e si preoc-
cuperanno di inventariare e
distribuire gli alimenti raccol-
ti, in modo che nulla sia la-
sciato al caso e che nulla vada

La presentazione dell'iniziativa in programma sabato e domenica

perso. I volontari, collabora-
tori e sostenitori, manco a dir-
lo, arriveranno dalla galassia
no profit della città, dalle as-
sociazioni d'arma agli scout.
Sulla carta "Riempimi di

gioia" taglia il traguardo del-
la decima edizione. Sulla car-
ta, appunto. Perché l'edizio-
ne 2017 non si è svolta. La ra-
gione è presto detta. «Gene-
ralmente - spiega Sala - que-
sta raccolta benefica si svolge-
va poco prima delle festività
natalizie in concomitanza di
altre iniziative simili. Pro-
prio questa concomitanza ci
ha spinto ad una riflessione
che ha portato alla decisione
di posticipare la raccolta». Il
che non muta il senso della
solidarietà. «Per nulla - so-
stiene l'assessore -. Piuttosto
festeggiamo il percorso di
questa idea, nata e circoscrit-
ta prima al centro storico e
poi esportata».

ent
ercati

11

Aguardare l'andamento del-
la generosità non è esagerato
affermare che i risultati siano
lo specchio dei frangenti eco-
nomici. Nel 2009 la solidarie-
tà si attestò a 13 tonnellate di
olio, tonno, legumi in scato-
la, pelati, pasta, riso, zucche-
ro, fette biscottate, biscotti,
latte, caffè, orzo e prodotti
per bambini e lattanti. Negli
anni successivi andò meglio:
24 nel 2010; 28 l'anno dopo;
29,5 nel 2012; 31,5 nel 2013;
32,5 nel 2014; 30 nel 2015 e
23 tonnellate nel 2016. Da-
vanti a un calo importante si
nasconde però un successo.
Ossia il maggiore coinvolgi-
mento dei punti di distribu-
zione che hanno aderito e
aderiscono all'iniziativa. Era-
no 14 nel 2009, oggi sono po-
co meno di quaranta. e
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kNGOLO DEL FISCO §o -1
_agevolazioni previste per chi è disabile

Le spese sostenute per
l'acquisto di veicoli danno
diritto a una detrazione
dall'Irpef pari al 19%

Desio Ricci

La normativa fiscale ricono-
sce, perle persone con disabi-
lità e per i loro familiari, parti-
colari agevolazioni fiscali. Vi
sono benefici fiscali relativi
all'acquisto di veicoli, le detra-
zioni fiscali per le spese soste-
nute per gli addetti all'assi-
stenza o per l'eliminazione
delle barriere architettoni-
che, le agevolazioni per i non
vedenti e i sordi, gli acquisti
agevolati di ausili tecnici e in-
formatici.

del portatore di handicap. Ol-
tre alla detrazione Irpef del
19%, è possibile fruire:
dell'Iva con aliquota agevola-
ta al 4%, anziché aliquota al
22%, sull'acquisto di autovet-
ture; dell'esenzione del bollo
auto; dell'esenzione
dell'imposta di trascrizione
sui passaggi di proprietà.

LA DETRAZIONE IRPEF PER GLI
ADDETTI ALL'ASSISTENZA
Le spese sostenute per le per-
sone addette all'assistenza
personale, nei casi di non au-
tosufficienza nel compimen-
to degli atti di vita quotidia-
na, sono detraibili dall'Irpef
nella percentuale del 19% in
sede di dichiarazione dei red-
diti. La detrazione fiscale si
calcola su un ammontare di
spesa non superiore a 2.100
euro, a condizione che il red-
dito complessivo del contri-

buente non sia superiore a
40.000 euro. Sono considera-
te "non autosufficienti" le per-
sone che non sono in grado,
ad esempio, di assumere ali-
menti, di espletare le funzio-
ni fisiologiche e provvedere
all'igiene personale, di deam-
bulare, di indossare gli indu-
menti, e le persone che neces-
sitano di sorveglianza conti-
nuativa. Le spese devono ri-
sultare da idonea documenta-
zione, che può anche consi-
stere in una ricevuta rilascia-
ta dal soggetto che presta
l'assistenza. La documenta-
zione deve contenere il codi-
ce fiscale e i dati anagrafici di
chi effettua il pagamento e di
chi presta l'assistenza. Se la
spesa è sostenuta in favore di
un familiare, nella ricevuta
devono essere indicati anche
gli estremi anagrafici e il codi-
ce fiscale di quest'ultimo.

L'importo di 2.100 euro deve
essere considerato con riferi-
mento al singolo contribuen-
te, a prescindere dal numero
dei soggetti cui si riferisce
l'assistenza. La non autosuffi-
cienza deve risultare da certi-
ficazione medica. La detrazio-
ne d'imposta per gli addetti
all'assistenza non pregiudica
la possibilità di dedurre, sem-
pre in sede di dichiarazione
dei redditi, i contributi previ-
denziali e assistenziali obbli-
gatori versati per gli addetti
ai servizi domestici e all'assi-
tenza personale o familiare
che sono deducibili nel limite
di 1.549,37 euro.

LE AGEVO IONI
PER L'ACQUISTO DEI VEICOLI

Le spese sostenute per
l'acquisto dei veicoli dei disa-
bili danno diritto a una detra-
zione dall'Irpef, in sede di di-
chiarazione dei redditi, pari
al 19% del loro ammontare.
Ecco chine ha diritto: perso-
ne non vedenti e sorde; disa-
bili con handicap psichico o
mentale titolari dell'indenni-
tà di accompagnamento; di-
sabili con grave limitazione
della capacità di deambula-
zione o affetti da pluriampu-
tazioni; disabili con ridotte o
impedite capacità motorie.
La detrazione compete una
solavolta, cioè per un solo vei-
colo, nel corso di un qua-
driennio, che decorre dalla
data di acquisto, e deve esse-
re calcolata su una spese mas-
sima di 18.075,99 euro, a con-
dizione che lo stesso veicolo
venga utilizzato in via esclusi-
va o prevalente a beneficio

SPESA MASSIMA SU CUI È
CONSENTITA LA DETRAZ IONE
La detrazione Irpef sui
veicoli compete una sola
volta e va calcolata su una
spesa massima pari a
18.075,99 euro.

SPESA MASSIMA PER
ADDETTI ALL'ASSISTENZA
La detrazione per gli
addetti all'assistenza si
applica su una spesa
massima di 2.100 euro.

ELIMINAZIONE DELLE
BARRIERE ARCHITETTONICHE
È possibile fruire della detra-
zione fiscale del 50%, in sede
di dichiarazione dei redditi,
sulle spese di ristrutturazio-
ne edilizia sostenute fino al
31 dicembre 2018 su un im-
porto massimo di 96.000 eu-
ro. e

ORI-UZIUNE RISERVATA

Segnalazioni Pagina 37



LA FIERA. Non solo hobbistica e business ad Abilmente che ieri ha chiuso l'edizione di primavera ma anche idee e opportunità di riscatto sociale
"W k

creativitàaservizio della solidarietà
Trai 250 stand c'è anche chi ha declinato la passione
per il fai da te per aiutare disabili, anziani e profughi
con lavori di sartoria e decori realizzati all'uncinetto
Maria Elena Bonacini

Ad Abilmente vince anche il
sociale. Non solo affari e hob-
bistica, infatti, al salone della
creatività targato Italian exhi-
bition group, di cui ieri si è
chiusa l'edizione primaveri-
le, che ha portato nei padi-
glioni di via dell'Oreficeria
250 espositori e oltre 1.000
laboratori. Dai ferri all'unci-
netto, dallo stencil al découp-
age, dalla tintura naturale
per tessuti al bijoux, passan-
do per rimedi della nonna, cu-
cina creativa e calligrafia, le
migliaia di appassionate arri-
vate armate di trolley hanno
trovato materiali per dare sfo-
go alla loro creatività e labora-
tori per approfondire le tecni-
che preferite o impararne di
nuove. Ma accanto a passioni
creative e nuovi mestieri c'è
anche chi questo lavoro l'ha
declinato da un punto di vi-
sta sociale. Se, infatti, "Sul fi-
lo dell'arte" utilizza l'urban
knitting anche per l'inclusio-
ne dei richiedenti asilo, la
cooperativa sociale Quid di
Verona, con il progetto omo-
nimo coinvolge nella creazio-
ne di capi di abbigliamento
persone che vivono situazio-
ni di svantaggio sociale o fisi-
co, all'interno di un laborato-
rio artigianale, utilizzando
tessuti di fine serie recupera-
ti e donati da aziende tessili.

Non passa certo inosservata
la roulottina di Arte
dell'assurdo, tutta ricoperta
di quadrotti di lana, fiori crea-
ti all'uncinetto e frasi tratte
da canzoni famose dedicati
alle donne. Questo, infatti, il
tema scelto per Abilmente,
dove l'associazione mantova-
na è un'habituée. I Suoi nu-
merosi "artigiani" apparten-
gono a svariate realtà del ter-
ritorio, da ragazzi con disabi-
lità alle donne della casa cir-
condariale, agli anziani delle
case di riposo, le cui nonnine
sono una risorsa importantis-
sima.

Nei laboratori
ci chi lavora
utilizzando tessuti

di fine serie donati
c) recuperati

aziende tessili

hi no
n n.ii sferruzzare

a ltri compiti,
come riavvo lgere
la lana creando
una catena d 'aiuto

«Anche quelle tra loro che
hanno problemi con la me-
moria a breve termine, grazie
a quella remota riescono a
creare cose fantastiche - spie-
ga la presidente Annalisa
Venturini -. Ma persino chi
non riesce a sferruzzare può
avere altri compiti, come riav-
volgere i fili o intrecciarli per
chi lavora a maglia, creando
una sorta di catena in cui
ognuno ha il suo ruolo. In
questo modo a Mantova ab-
biamo rivestito due autobus,
uno dei quali viaggiante e gli
anziani sono stati portati con
il pulmino a vederlo passa-
re». Accanto ai loro lavori ci
sono quelli dei ragazzi disabi-
li. «Per loro la lana è un mate-
riale caldo, avvolgente e coin-
volgente, che piace».
Quest'anno per il proprio

progetto hanno scelto un te-
ma di estrema attualità, af-
frontata però con un tocco lie-
ve, com'è nella natura dei lo-
ro lavori. «Abbiamo voluto al-
leggerire la tematica, portan-
do una ventata di felicità, con
frasi prese da canzoni dedica-
te alle donne, ma che fossero
positive. Abbiamo avuto
l'idea vincente e quando c'è
quella, i volontari per realiz-
zarla arrivano sempre, men-
tre in caso contrario trovi po-
ca carica. Noi andiamo nelle
associazioni, raccontiamo co-
sa vogliamo fare e loro scelgo-
no se aderire e si mettono al

lavoro. Poi, una volta comple-
tato sono felici di vedere che
c'è anche un pezzettino di lo-
ro all'interno del risultato».
Accanto alla roulotte, però,

c'è anche un altro elemento
che attira l'attenzione delle
tante appassionate di fai da
te: il "partner ideale" accanto
al quale ci si può sedere per
una foto. E la sedia non è pra-
ticamente mai vuota, anzi, a
volte c'è addirittura una pic-
cola coda per posare con lui.
«In questi padiglioni - con-
clude la presidente - ci sono
tantissime persone di talen-
to, ma tutti si fermano qui
perché c'è energia».
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Abilmente ha portato nei padiglioni di via dell 'Oreficeria 250 espositori e oltre 1 .000 laboratori

s
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La scritta "Abilmente" realizzata con centrini all'uncinetto
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L'iniziativa è stata avviata alle scuole medie Marconi e alle elementari. La giornata conclusiva del ciclo si terrà il 18 maggio

Progetto arti-bolli per 600 studenti
Serie di incontri, proiezioni di flhn,
questionari e altri lavori gruppo
Sarà presente, fra gli altri,
anche un giudice del tribunale

Luisa Nikoli

Un progetto di prevenzione
e contrasto al bullismo e al
cyberbullismo. Che coinvol-
ge a 360° docenti, genitori e
studenti. E' stato organizza-
to all'Istituto Comprensivo
di Altavilla, dopo una prima
esperienza lo scorso anno, e
in questi giorni entra nel vi-
vo anche con un calendario
di incontri con figure come
Barbara Maria Trenti, giudi-
ce del tribunale di Vicenza,
e il 18 maggio con il giornali-
sta e scrittore Paolo Borro-
meti, che per le sue inchie-
ste sulla mafia dal 2014 vive
sotto scorta. "Stacca la spi-
na dal bullo - Vedo, sento e

Il primo
appuntamento
si terra doman i

alle 16.30
ella scuo la
"Anna r n r►

parlo" è lo slogan del proget-
to, individuato con una sor-
ta di concorso tra le classi,
che ha premiato l'idea di
Francesco Conico, studente
di prima media, che riceve-
rà un riconoscimento nella
giornata conclusiva il 18
maggio.
Sono circa 600 gli alunni,

400 delle media Marconi e
200 delle quarte e quinte
elementari, che da inizio an-
no stanno lavorando sul te-
ma del bullismo. Con visio-
ne di film, realizzazione del
logo, di prodotti multime-
diali e cartelloni che saran-
no poi esposti dal 14 al 18
maggio in biblioteca, e in-
contri con gli esperti. Il tut-
to preceduto dalla distribu-
zione di un questionario in
cui i 600 studenti sono stati
chiamati a rispondere, in
forma anonima, a domande
sul bullismo, se hanno vissu-
to esperienze in tal senso, se
ne sono stati vittime o parte-
cipi oppure semplici spetta-
tori.

«L'obiettivo principale del
progetto era parlarne, far

emergere situazioni di disa-
gio, dare ai ragazzi delle fi-
gure di riferimento per af-
frontare il problema - spie-
gano il prof. Demetrio Anto-
nello, coordinatore e refe-
rente perla scuola seconda-
ria, e la prof.ssa Mara Gallio-
lo perla primaria - alle scuo-
le medie il 3% degli studen-
ti ha vissuto in qualche mo-
do un episodio di bullismo,
alla primaria solo l'1%.
Qualche giorno fa una ra-
gazza ha avvicinato i docen-
ti per spiegare che sta viven-
do una situazione di disa-
gio. A volte sono prese in gi-
ro che però vengono amplifi-
cate dalla chat i ragazzi».
Anche i due referenti stan-
no svolgendo un corso di for-
mazione da 30 ore e si è co-
stituito un team di lavoro
con nove docenti, tra cui Re-
gina Milo e Stefania Mattiel-
lo, insegnanti che saranno a
loro volta interessati da in-
contri formativi, così come
sono previste serate infor-
mative per i genitori dei ra-
gazzi. «Vogliamo che il pro-
getto abbia una continuità
il prossimo anno - conclude
il prof. Demetrio Antonello
- che diventi una buona
prassi nel tessuto quotidia-
no scolastico. Ci sarà anche
un regolamento da adatta-
re, un protocollo per indivi-
duare passaggi, soluzioni
ed eventuali sanzioni da ap-

plicare in caso di bullismo».
«Ci sono state situazioni
che ci hanno preoccupato
anche se non a gravi livelli -
precisa la reggente del Com-
prensivo di Altavilla
prof.ssa Antonietta Maiello
- a volte anche dietro ad un
semplice gesto, ad una ra-
gazzata, potrebbe esserci al-
tro. I ragazzi hanno bisogno
di parlare, di sapere che gli
adulti ci sono, che sono di-
sponibili ad ascoltarli. E
che non devono avere timo-
ri a raccontare se notano
qualcosa. Stiamo cercando
soprattutto di fare opera di
prevenzione al bullismo, di
creare un senso civico».

ORI-UZIUNE RISERVATA
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Si parte domani alle 16.30
alla scuola Anna Frank con
gli incontri per docenti e
genitori con la profssa
Silvia Galliolo su"Le
dinamiche presenti in
classe e le strategie che
possono migliorarne il
clima' Venerdì 6 aprile
all'auditorium Da Vinci dalle
10 con il gruppo'Teatro
Educativo"si parla di
comunicazione per i ragazzi
delle medie, il9 e 10 aprile
per quarte e quinte
elementari lettura animata
con l'attrice Stefania
Carlesso.Giovedì 19 aprile
alle 20 al palasport incontro
aperto alla cittadinanza con
Barbara Maria Trenti,
giudice del tribunale di
Vicenza, e le forze
dell'ordine. Giovedì 26
aprile alle medie serata per
genitori con la psicologa
Orietta Forte. Venerdì 18
maggio dalle 9 al palazzetto
incontro con il giornalista
Paolo Borrometi su"La
cultura dell'omertà e
dell indifferenza",dalle 12
pergli studenti"Drum
Circle:alla ricerca di un
ritmo comune". LN.

Il progetto anti -bullismo sarà rivolto a 600 studenti di medie ed elementari . Nella foto i referenti . NICOLI
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«Merito della c it®
Qui si cerca di prevenire»
«Credo che il dato di Lusiana,
più che un merito da ascrivere
al Comune, sia un valore della
comunità che vigila e degli
esercenti che controllano».

L'assessore ai servizi sociali
lusianese, Sabrina Passuello,
individua nella sensibilità dei
suoi compaesani il "successo"
nella classifica dei dati sulla
spesa per il gioco d'azzardo nei
Comuni altopianesi, dove
Lusiana risulta essere la realtà
più virtuosa, con appena 129
euro spesi pro capite nelle slot
machine presenti sul territorio.

«Non è che qui da noi non ci
siano delle situazioni critiche -
commenta l'assessore
Passuello -, è che solitamente
riusciamo ad intervenire prima
dell'urgenza.
L'Amministrazione comunale
non ha adottato provvedimenti
particolari o misure restrittive.
Piuttosto, in occasione dei
frequenti incontri che vengono
organizzati con gli esercenti
cerchiamo di tenere alta la
guardia sui giocatori accaniti,
chiedendo agli esercenti stessi
di segnalare comportamenti
pericolosi e di installare le
macchinette in zone defilate
del proprio locale,

Sabrina PassueUo

naturalmente per ridurre il
richiamo del gioco d'azzardo».

«Un altro capitolo, senz'altro più
pericoloso perché lontano dal
controllo, sono i giochi d'azzardo

online - conclude la referente dei
servizi sociali -. Li il gioco è ancora
più insidioso perché davvero
virtuale: tavolo da gioco, giocatori
e persino il denaro è digitale,
circostanza che può distaccare il
giocatore dalla realtà e quindi
anche da quanto sta davvero
rimettendo. Invece poi le perdite
purtroppo sono reali e vanno a
incidere nei bilanci famigliari, con il
rischio di creare situazioni di
difficoltà». • G.R.
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LA STORIA. Maura Fontana ha incontrato moglie e figli del poliziotto che le donò rene e pancreas
o 0»

1)opo 19 aum abbraccia

la famì a del donatore
Salvatore Traina mori in incidente nel 1999
I suoi organi, trapiantati all'ospedale Ni arda
di Milano, salvarono la vita all'allora 39enne
. ....................................................................
Karl Zilliken

L'amore ha chiamato amore.
Una lettera aperta scritta al
suo benefattore, all'uomo
che quasi 20 anni fa le ha do-
nato rene e pancreas regalan-
dole una seconda vita. Il mes-
saggio della scledense Maura
Fontana, non affidato ad una
bottiglia nel mare ma all'im-
prevedibilità di internet ha
fatto il giro d'Italia e, quasi
per caso, è arrivato esatta-
mente dove doveva giungere.
Alla famiglia di quell'uomo.
Abbracci, lacrime e sorrisi.
L'incontro della scorsa dome-
nica è stato un vero e proprio
concentrato di emozioni.

Una lettera
su Facebook

raggiunto
i fi li ri
de ll'uomo
quasi 20 anni fa

LA STORIA. Fontana aveva de-
ciso all'inizio di gennaio di
condividere, a 19 anni di di-
stanza, la vicenda che ha lega-
to per sempre lei ed il suo
"Giò". Un giovane uomo
scomparso troppo presto nel-
la notte del 9 gennaio 1999 a
Pavia. Quell'uomo che le ha
salvato la vita donandole re-
ne e pancreas. La corsa di
Maura all'ospedale Niguar-
da di Milano da Thiene. Tut-
to frenetico. Gli esami, l'an-
ti-rigetto; l'elicottero con gli
organi. Ed il trapianto. Dopo
l'operazione, il risveglio. La
sensazione di essere ancora
viva data dal lembo di lenzuo-
lo sulle labbra e la netta sensa-
zione di avere qualcuno den-
tro di lei, il suo Giò. Un nomi-
gnolo famigliare che da 20
anni le fa compagnia ogni
giorno. «Magari i tuoi fami-
gliari non leggeranno mai
questo post, ma io voglio scri-
verlo ugualmente per testi-
moniare l'amore infinito che
ho per te - scriveva Fontana il
9 gennaio-. Grazie di quello
che hai e che avete fatto a no-

me di tutti quelli che come
me camminano su un filo di
seta per rimanere attaccati al-
la vita. Ci avete dato, con la
donazione degli organi, una
speranza di tornare a vivere.
Giò, tutti e tutte le Giò che
hanno donato, non vi ha la-
sciati, ma continua a vivere
in me e nelle altre persone a
cui ha permesso di continua-
re questo cammino terreno».

L INCONTRO. Il messaggio è
potente e viaggia. Raggiunge
prima gli organi d'informa-
zione del "Niguarda", poi un
quotidiano del Pavese. L'arti-
colo viene letto dalla famiglia
di "Giò", che in realtà è il poli-
ziotto Salvatore Traina, nato
a Catania ma in servizio a Pa-
via. Le emozioni in famiglia
sono fortissime, ma la prima
a decidere di rispondere è la
figlia Muriel, che non sa esat-
tamente come la prenderan-
no gli altri famigliari. Poi,
uno scambio sempre più fitto
di messaggi e telefonate fino
all'incontro dell'alto giorno:
«A Salvatore e alla sua mera-

vigliosa famiglia, che ho final-
mente incontrato e conosciu-
to, devo la mia vita e tutta la
gioia che metto in ogni mio
giorno per onorare questo do-
no - ha commentato Fontana
-. Vorremmo affidarvi un im-
portante monito: non cerca-
te di sapere convulsamente,
ossessivamente, chi sono do-
natore e ricevente, è sbaglia-
to, non è questo il senso insi-
to nella donazione. Nessuno
di noi ha mai voluto sapere in
tutti questi anni chi, come e
cosa. Tutto è accaduto per ca-
so, poteva essere anche mai,
nei tempi e nei modi che il de-
stino o la fatalità, voleva fosse-
ro rispettati. Il solo sentimen-
to da ambo le parti era che
tutto era avvenuto per amore
della vita. L'atto d'amore che
viene espresso con il dono
guarda oltre la morte».
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Lo ha scritto lei stessa. La
seconda possibilità che la
donazione di rene e
pancreas che le ha
regalato il suo "Giò" non
poteva essere vissuta a
metà. Ed è per questo che
Maura Fontana ha deciso
di spendere quasi
completamente la sua
esistenza al servizio degli
altri, soprattutto delle
persone diversamente
abili con una battaglia
quotidiana, vissuta in
prima persona, affinché
non ci sai alcuna
discriminazione nella vita
di tutti i giorni. Dal 2016,
Fontana è la presidente
della sezione vicentina di
Aniep, Associazione
nazionale per la
promozione e la difesa dei
diritti delle persone
disabili. L'ultima battaglia,
solo in ordine cronologico,
è quella perché anche chi
si sposta su una
carrozzina, abbia la
possibilità di utilizzare i
trasporti pubblici. K.Z. Maura Fontana in carrozzina con i familiari del donatore
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Da venerdì a lunedì il paese accoglierà migliaia di visitatori

Espositori e solidarietà ,
Quattro giorni di Fiera
Saranno ricavate diverse aree espositive tematiche
Previsti parcheggi ad hoc e modifiche alla viabilità

Emilio Garon

L'edizione numero 532 della
Fiera di Lonigo si presenta
all'insegna della tradizione e
dell'innovazione . Questo il
concetto sottolineato dal sin-
daco Luca Restello nel pre-
sentare il programma, con le
inaugurazioni delle varie ini-
ziative distribuite su due gior-
ni. Si inizia venerdì 23 mar-
zo, chiusura lunedì 26.

«Partiamo dagli ottimi risul-
tati dello scorso anno, con un
impegno a migliorare ancora
- ha detto Restello -. Le attivi-
tà della Fiera sono dislocate
in tutta la città, le adesioni ri-
cevute confermano che
l'impostazione è corretta».

L'impianto organizzativo è
quello dello scorso anno, con
le attività divise in commer-
ciali Corti che richiamano
idealmente gli antichi quar-
tieri castellani. In piazza Ga-
ribaldi troveranno spazio la
Corte delle Auto, con esposi-
zione delle autovetture, e la
Corte del Vino, abbinata
quest'anno alla presenza del
Consorzio del Prosciutto ve-
neto dop. Nella piazza IV no-
vembre sarà allestita la Corte
dei Fiori , una mostra merca-
to di piante, erbe e fiori: La

Una passata edizione della Fiera campionaria di LonigO . ARCHIVIO

circolazione nella piazza per-
tanto, nel corso dei quattro
giorni di manifestazione, sa-
rà ridotta di una corsia, con i
veicoli degli stand posiziona-
ti in barriera per motivi di si-
curezza.
La Corte della Birra, uno

dei luoghi più attesi, sarà alle-
stita nel piazzale di Villa Mu-
gna. «Agli amici tedeschi - ha
precisato il sindaco - abbia-
mo chiesto di vendere solo
birra della loro nazione, per
non fare concorrenza agli ar-
tigiani locali». Lungo la via
Ognibene è dislocata la mo-
stra mercato degli hobbisti,
ad animare la Corte degli Ar-
tisti, e da qui si arriva a piaz-

za XX settembre trasformata
per l'occasione nella Corte de-
gli Alpini. Oltre alla tradizio-
nale distribuzione di rancio,
verrà allestita una mostra di
uniformi e mezzi alpini, un
percorso museale per ricorda-
re i sacrifici della Grande
Guerra.

Il tema della solidarietà ani-
ma quest'anno la Corte del
Contadino, la classica mo-
stra mercato di sapori e pri-
mizie dei prodotti ortofrutti-
coli locali. In collaborazione
con Coldiretti e Agribagnolo
sono stati invitati 15 esposito-
ri delle zone di Amatrice.
«L'aiuto più concreto - è il
pensiero di Luigi Silvano

Vanzan, presidente di Agriba-
gnolo che ha promosso l'ini-
ziativa - è di comprare i loro
prodotti per sostenere le atti-
vità nelle zone terremotate».

Il Parco Ippodromo sarà il
centro della Fiera, con l'Espo-
sizione di artigianato, com-
mercio, macchine e attrezzi
agricoli, giardinaggio , edili-
zia e tempo libero. Abbinato
il salone della meccanizzazio-
ne "Viticoltura: una tradizio-
ne sostenibile", curato
dall'Istituto tecnico Trentin
in collaborazione di Collis Ve-
neto Wine Group.
Tra le novità segnalate

dall'assessore Flavio Miran-
dola una piccola area musea-
le dedicata alla storia e alla
tradizione del baco da seta,
importante attività leonice-
na dell 'Ottocento, e quattro
serate danzanti al Palatenda.
Altra novità il trenino, un
mezzo che collegherà i vari
punti della città e nelle gior-
nate di sabato e domenica ar-
riverà fino al Santuario della
Madonna, con visite guidate
alla chiesa e al museo. Nume-
rose le attività culturali, le
mostre e i convegni.
Argomento traffico e sicu-

rezza: «Ci saranno inevitabi-
li disagi - afferma il sindaco -
arriveranno a Lonigo decine
di migliaia di persone . Per ri-
spondere alle esigenze di sicu-
rezza abbiamo attivato una
regia che coordinerà il siste-
ma». Saranno attivate aree
di parcheggio , mentre le vie
Cesare Battisti e Zara saran-
no a senso unico con parcheg-
gi a pettine : circa 3 chilome-
tri di strada , con predisposi-
zione di 700 stalli, disponibi-
li dalle 10 alle 20 dei due gior-
ni principali della fiera.
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